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Abbiamo racchiuso le migliori 
tecnologie Pony per lo stiro

in una macchina solida,
performante, dai costi accessibili. 

Ideale per le lavanderie che vogliono ampliare i propri 
servizi offrendo una stiratura impeccabile di camicie, polo, 

giacche da cuoco o da infermiere.

Scopri di più sull’ultimo gioiello di casa Pony
www.ponyitaly.com

PERCHÈ SCEGLIERLA:
• Costo accessibile

• Minimo ingombro
• Ottima qualità di stiratura

• Altezza adattabile a 
qualsiasi operatore

• Tecnologia H.A.R.S.
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Antonio Antuono
Service Engineer

Supertrack, la logistica in lavanderia fatta su misura.
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INNOVAZIONE
INNOVATION TRADITION

T R A D I Z I O N E

disponibile in anticipo
rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 

lettura su qualsiasi device
(computer, tablet, smartphone)

ecosostenibile e salvaspazio

available before the hard copy 
version
easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . in a hard copy version
da toccare, sfogliare e consultare 

come un vero magazine
da conservare in archivio
o, rilegata in annuario, da 

esporre in libreria
pratica per la consultazione

to touch, browse, consult like real 
magazine
to keep or, bound as an annual 
publication, to display in a 
bookcase
handy memo, easy to consult
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
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grazie a queste 
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the future
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thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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A differenza di quanto si possa pensare (recente studio 

sul lavoro autonomo) la scelta di lavorare in autonomia 

è un ripiego per chi non riesce a trovare un’assunzione 

a tempo pieno solo nel 10% dei casi sia in Italia sia in 

Europa. È chiaro che si rende necessario un cambio di 

rotta. La legge di bilancio 2020 sarebbe stata un’ottima 

occasione (i lavoratori dipendenti, per fortuna, qualche 

spicciolo in tasca in più se lo trovano) per incrementare 

il sostegno ai lavoratori autonomi attraverso la 

riduzione dei carichi fiscali, degli oneri burocratici, la 

promozione della conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro e l'introduzione dell'equo compenso per garantire 

una retribuzione dignitosa anche a questa categoria 

professionale, invece, anche questa volta non si è colta 

un’opportunità. Un piccolo esempio. Secondo uno 

studio effettuato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine 

dei Consulenti del Lavoro, dal titolo “Regime forfetario: 

i dati 2019 e la proiezione sul 2020”, risulta che 10mila 

lavoratori con redditi da lavoro o da pensione non 

avranno più convenienza nel 2020 a svolgere attività 

autonoma in regime forfetario. Il passo indietro 

riguarderà, in particolare, oltre 3500 neoiscritti over 65 

e circa 4mila autonomi fra i 51 e 65 anni con redditi 

superiori ai 30mila euro l’anno. Un film già visto e ci 

permettiamo di azzardare una piccola previsione: questi 

lavoratori (esclusi dal regime forfetario) realizzeranno 

il loro regime tax free andando a rinfoltire la schiera 

del lavoro sommerso e irregolare che in Italia è assai 

sviluppato.

Nel commentare i dati Istat del 9 gennaio sulle 

dinamiche dell’occupazione, il Corriere della Sera si è 

posto la domanda, “siamo dunque al divorzio tra Pil e 

occupazione?”. In effetti i dati diffusi sull’occupazione 

del mese di novembre 2019 sono piuttosto sorprendenti, 

lasciando prefigurare proprio questo scenario. 

L’andamento dell’economia nel 2019 è stato da 

percentuali da prefisso telefonico e tuttavia tutti gli 

indicatori che riguardano il mercato del lavoro parlano di 

record occupazionali raggiunti. In realtà ad una analisi 

più attenta cresce il numero degli occupati ma calano 

le ore lavorate, quasi a delineare un mercato del lavoro 

caratterizzato dal “trionfo dei lavoretti”. Ma ciò che 

suscita maggiore perplessità in lavoratori, professionisti 

e imprese è il continuo mutamento dell’impianto 

regolamentare e l’imponderabilità delle regole del gioco. 

Come può un imprenditore investire se non sa neppure 

quali saranno le regole l’anno successivo? Questo è un 

ragionamento valido non solo limitatamente al perimetro 

del mercato del lavoro ma a tutti gli ambiti produttivi. E 

poi, ha ancora senso, per talune mansioni, separare così 

rigidamente il lavoro dipendente dal lavoro autonomo? 

Con la digitalizzazione dell’economia (e quindi del lavoro), 

ancora di più rispetto al recente passato, l’attenzione si 

sposta, al di là della forma giuridica e contrattuale del 

lavoro, sul risultato finale.

I nuovi mestieri 
e le vecchie regole 
del lavoro, 
quali scenari?

Editoriale Editorial
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WWhile commenting the data published by Istat on 9 

January on the dynamics of  occupation, il Corriere della 

Sera formulated a question, “so, are we looking at the 

divorce between GDP and occupation?” As a matter 

of  fact, the data published on occupation in November 

2019 is quite surprising and has led us to foreseeing that 

very scenario. The growth trend percentage referring 

to Italian economy in 2019 looked more like telephone 

area code numbers, and still, all the indicators in regard 

to the work market are speaking about the record figures 

in terms of  occupation. Actually, if  analyzed more 

carefully, the number of  people employed has grown 

but the worked hours have decreased. We could almost 

define the work market as “the triumph of  small jobs”. 

What triggers confusion among workers, professionals 

and businesses the most are the continuous changes in 

the set of  regulations and the unpredictability of  the 

rules to follow. How can an entrepreneur invest if  they 

do not know what the next year’s labour regulations are 

going to be like? The above reasoning is not only valid 

in regard to the work market but to all the production 

fields. And then, does it still make sense, in case of  some 

types of  occupation, to separate the work of  employees 

from freelance based work? Due to the digitalization of  

economy (therefore of  work), taking place even more 

now than in the recent past, the attention moves, apart 

from the legal form of  the work contract, towards final 

results. Unlike what we might think, (recent research 

on freelance work) the choice to work as self-employed 

is a make-shift solution, for those who cannot find 

permanent, stable employment, for 10% of  Italians 

and Europeans only. Clearly, it is necessary to change 

the direction. The Budget Law 2020 would have been 

a perfect occasion (permanent contract employees will 

luckily see a few more coins in their pockets) to increase 

the support for the self-employed by reducing their tax 

burden, decreasing the red tape costs, promoting the 

conciliation of  the time spent at work and at home, 

and introducing an equal payment to guarantee a  fair 

salary also to this work category. Whereas instead, also 

this time, the opportunity to carry out the above was not 

seized. Let me illustrate a small example here. According 

to a study carried out by the Consiglio Nazionale 

dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro (The National 

Council of  Work Consultants Association) entitled 

“Regime forfetario: i dati 2019 e la proiezione sul 2020” 

(“Flat Rate Scheme: 2019 Figures and the Forecast 

for 2020”), it turns out that for 10 thousand workers 

with an income deriving from work activities or from 

pension schemes in 2020, it won’t be of  any advantage 

to work on the freelance Flat Rate Scheme basis. The 

step back will particularly concern more than 3,500 

newly registered 65-year-olds and about 4 thousand 

self-employed between 51 and 65 years old with income 

higher than 30 thousand euro per year. We have seen 

that movie before. Also, let us make a small prediction: 

the workers (excluded from the Flat Rate Scheme) 

will obtain their tax-free fiscal system by adding up to 

the undeclared and illegal work crowd, a rather well-

developed phenomenon in Italy.

New occupations
and old labour 
regulations,
what scenarios?

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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New occupations
and old labour 
regulations
What are the 
scenarios?
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marzio.nava@detergo.eu
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Firbimatic, azienda in cui la storia 
incontra il futuro
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Firbimatic, a business where 
history meets the future

F
irbimatic S.p.A. nasce nel 1971 per iniziativa di quattro 

soci tra i quali Gino Biagi che è tuttora presidente. La 

sede dell’azienda è a Sala Bolognese nei pressi di Bo-

logna, una vera e propria cittadella del “lavaggio a sec-

co ad impatto zero”. Infatti, nello stesso Comune, si trova oltre 

a Firbimatic, anche l’azienda multinazionale Union ma anche la 

Realstar, tutte appartenenti alla medesima famiglia. Un vero e 

proprio distretto della lavanderia industriale, tipico del modello 

produttivo italiano. Una realtà produttiva imponente e tecnologi-

camente avanzata che si estende su una superficie totale di 61 

mila metri quadrati. Con Firbimatic la storia incontra il futuro. Lo si 

F
irbimatic S.p.A. was founded in 1971 as an initiative 

of four business partners. One of them, Gino Biagi, is 

the current president of the company. The company is 

headquartered in Sala Bolognese near Bologna, a real 

fortress of “zero impact dry-cleaning”. Apart from Firbimatic, ano-

ther two companies that make part of the same family are hea-

dquartered there, Union, a multinational business and Realstar. 

This industrial laundry district reflects a typical Italian production 

model. An impressive and technologically advanced productive 

reality that extends over 61 thousand sq. m. of total surface. At 

Firbimatic, history meets the future. It can be deduced by looking 

evince dallo slogan promozionale che campeggia in ogni angolo 

dell’azienda, “Firbimatic, un investimento sicuramente naturale”. 

Lo slogan non è buttato lì a caso, corrisponde alla filosofia green 

dell’azienda e da tempi non sospetti.

Percorrendo con Mirco Mongillo, direttore Commerciale di Firbi-

matic, tutte le aree produttive dello stabilimento, cogliamo imme-

diatamente come il core business dell’azienda sia il lavasecco. Ma 

il fatturato aziendale può contare anche sul ruolo assolutamente 

rilevante delle lava metalli. “Sul versante delle lava metalli possia-

mo, ad esempio, annoverare tra i nostri clienti maggiori il CeRn 

a cui abbiamo risolto qualche problema solo dopo continue fasi 

di perfezionamento del prodotto”. Le nostre macchine, aggiunge 

Mongillo, sono per il 70% prodotte da noi. Il reparto di carpenteria 

at the promotional slogan present in every angle of the company, 

“Firbimatic, a surely natural investment”. The slogan has matched 

the green philosophy of the business for decades, and it has not 

been placed there by chance. 

Accompanied by Mirco Mongillo, the Sales Director at Firbimatic, 

we are walking through all the production areas of the factory. We 

immediately see how dry-cleaning is the core business here even 

if the turnover also consists of another absolutely relevant activity, 

the industrial metal cleaning. “As far as metal cleaning is concer-

ned, CeRn is among our most important clients. We managed 

to solve some of their problems after having worked on several 

stages of product enhancement”. 70% of our machines, Mongillo 

adds, are produced by us. The department of heavy and light 
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light carpentry, a real crown jewel, has been certified Iso 9000 and 

it reflects a success story of mechanics and of the company. Whi-

le in the factory, we are surrounded by highly advanced machines, 

e.g. laser cutting stations, computer numerical control machines 

and automated welding stations that allow the company to obtain 

and guarantee two priorities: productivity and quality. Our quality 

standard, Mongillo says, has led us to the collaboration with Du-

cati. When the company opened their brand stores, they decided 

to choose Firbimatic machines to treat the motorcyclists’ uniforms. 

Everything is in motion at this factory, e.g. the transformation of 

metal sheet by working on its different thickness and size. 

“70% of our product is made of metal, so if you know how to work 

it with caution and use advance technology, the result will transla-

te to a high-quality product”, Mongillo says.

pesante e leggera è certificato Iso 9000 ed è il fiore all’occhiello 

della meccanica oltre che dell’azienda. Ma l’occhio si perde nello 

stabilimento tra macchine a taglio laser, macchine utensili a con-

trollo numerico, saldatrici robotizzate che permettono a questa 

azienda di garantire due priorità: produttività e qualità.  Uno stan-

dard di qualità, ci dice Mongillo, che ci ha permesso di collaborare 

con la Ducati che nel momento in cui ha creato gli store a proprio 

marchio ha pensato di avvalersi delle macchine di Firbimatic per il 

trattamento dell’abbigliamento per i motociclisti.

Uno stabilimento in cui ogni cosa è in movimento: la trasforma-

zione della lamiera in piano nei differenti spessori, dimensioni e 

qualità primeggia.

“Nel nostro prodotto il 70% è costituito da metallo, quindi, se lo 

sai lavorare in modo oculato e aggiungi una buona tecnologia il 

prodotto è di qualità”, ci dice Mongillo.

Dall’esterno, per il completamento della macchina, arrivano motori 

elettrici, sospensioni e guarnizioni, quindi una componentistica esclu-

sivamente commerciale in quanto la struttura dell’impianto, dalla pro-

gettazione alla realizzazione fino allo sviluppo viene fatta in casa.

Persino l’impiantistica di raffreddamento è tutta realizzata inter-

namente senza ricorrere a terzi. Il magazzino, poi, facendo grandi 

numeri è ricco di componentistica di ogni genere.

Il valore aggiunto della società è stato quello di investire e scom-

mettere su prodotti ad alta sostenibilità ambientale, infatti, “i nostri 

prodotti garantiscono consumi molto bassi con un impatto am-

bientale pari a zero, con performance ragguardevoli”.
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La struttura scheletrica della macchina e la capacità di carico nei 

diversi modelli è unica e trasversale a tutte e tre le nostre socie-

tà appartenenti al gruppo (Firbimatic, Union e Realstar) al fine di 

massimizzare al meglio le economie di scala della produzione, ciò 

che cambia, è la caratteristica specifica della macchina anche in 

relazione ai differenti mercati a cui ci si rivolge. Il valore aggiunto è 

la grande dinamicità del gruppo che permette di offrire al mercato 

To complete the machines, some commercial components such 

as electrical engines, suspensions and gaskets arrive from the out-

side while the structure of the machines, starting from the design 

to the development and realization is carried out in-house entirely.

Also, the cooling systems are entirely made in-house, whereas, 

the warehouse, working with great numbers, is rich in compo-

nents of any type. 

Investiamo
e scommettiamo
su prodotti ad alta
sostenibilità 
ambientale

We invest in
and develop 
environmentally
sustainable 
products
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ben 52 modelli e, quindi, la versatilità di rispondere alle differenti ri-

chieste: un prodotto modellato su esigenze specifiche, poi il resto 

è fatto da una rete commerciale particolarmente capillare.

Un’azienda globale in grado di raggiungere circa cento paesi 

sparsi in tutto il mondo e in grado di corrispondere alle esigenze di 

Un’azienda 
globale in grado 
di raggiungere 
circa cento paesi 
sparsi in tutto
il mondo

A global 
business,
able to reach 
about
a hundred 
countries
worldwide 

diverse categorie merceologiche che vanno da quelle artigianali, 

alle grandi aziende tessili, fino, come abbiamo già visto, alle grandi 

realtà metalmeccaniche. E la realtà appena illustrata si riflette in 

modo plastico nel fatturato: nel complesso le tre società raggiun-

gono i 70 milioni. “Consideri che noi, ci dice Mongillo, per mante-

nere queste quote di mercato dobbiamo ciclicamente presentare 

prodotti e modelli nuovi a volte solo straordinariamente perfezio-

nati ma sempre e comunque caratterizzati da una profonda inno-

vazione tecnologica e questo spiega la nostra presenza rilevante 

ad esempio in un mercato come quello statunitense”. Anche nella 

piccolissima produzione del lavaggio ad acqua, prevalentemen-

te orientata al trattamento dei jeans, il cliente ha fiducia in noi in 

“The added value has been investing and focusing on environ-

mental sustainability products. As a matter of fact, our products 

guarantee very low consumptions, zero environmental impact and 

a considerable performance level”. 

The skeletal structure of the machines and the loading capaci-

ty of different models are unique and transversal to all the three 

companies of the group (Firbimatic, Union and Realstar) in order 

to better maximize the economics of the production scale. What 

changes is the specific characteristics of machines in relation to 

different markets to which they are addressed. The added value 

of the group is the great dynamics that allows to offer 52 models 

present on the market together with the flexibility and ability of the 

business to meet various requests: a product designed following 

specific requests. The rest simply follows thanks to a particularly 

widespread and professional commercial network. 

This global business reaches about a hundred countries all over 

the world. Also, it easily meets the needs of various production 
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Via Filippo Turati, 16 
40010 Sala Bolognese (Bologna) Italy 
Tel. +39 0516814189 
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categories that range from artisan businesses to large textile com-

panies and big engineering realities.

The above is reflected by the turnover: together, the three com-

panies reach 70 million euros. “We should consider the fact, 

Mongillo says, that in order to maintain such market shares, 

we periodically need to present new products and models. Our 

products are always characterized by advanced technological 

innovation, which explains our relevant commercial presence for 

example in the USA. Also, our small-scale production of wa-

shers, mainly oriented to the treatment of jeans, reflects our 

clients’ trust as our machines are highly durable with very low 

obsolescence levels”. •

quanto le nostre macchine hanno una notevole durata nel tempo 

ed anche a scarsissima obsolescenza”. •
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Forum Risk Management in Sanità,
la sicurezza in sala operatoria

Alla Fortezza da Basso di Firenze, 

dal 26 al 29 novembre 2019 si è 

svolta la 14a edizione del Forum Risk 

Management. Con il titolo “La Sanità che 

cambia”, il Forum si è articolato in quattro 

giornate, ciascuna con un tema centrale. 

La prima giornata del 26 novembre 2019 

ha affrontato i temi della governance 

del sistema sanitario, i rapporti tra stato 

e regioni all’insegna di un federalismo 

solidale e di una sussidiarietà circolare 

che coinvolga anche i territori, le 

comunità locali, gli attori della società 

civile. Anche il mondo delle imprese 

con le quali costruire vere e trasparenti 

forme di partnership per concorrere allo 

sviluppo della ricerca e della innovazione 

tecnologica ed al raggiungimento di 

obiettivi di salute. Confindustria Servizi 

Hygiene, Cleaning & Facility Services, 

Labour Safety Solutions è intervenuta 

con Cristiana Bertolini al convegno “La 

sicurezza in sala operatoria” sul tema 

della progettazione ottimizzazione dei 

kit per sala operatoria. “Le industrie 

che svolgono il servizio di sanificazione 

dei tessili e di sterilizzazione dello 

strumentario chirurgico per la sanità – ha 

detto Cristiana Bertolini – garantiscono 

un processo industriale certificato e 

conforme ai requisiti di qualità richiesti 

dalle normative. Non sono, quindi, solo 

fornitori esterni delle strutture sanitarie ma 

il loro obiettivo è quello di essere partner 

attivi e collaboratori dei professionisti 

sanitari per migliorare ed innovare, 

garantendo la sicurezza degli assistiti”.  

La seconda giornata del 27 novembre 

2019 ha sviluppato il tema della 

sostenibilità del Sistema Sanitario con un 

rovesciamento di paradigma. Più soldi 

pubblici per un sistema che, nonostante 

i tagli degli ultimi anni, rimane tra i primi 

al mondo nel rapporto tra qualità dei 

servizi erogati e costi degli stessi. Le 

maggiori risorse previste nella nuova 

legge di bilancio rispondono ad una 

esigenza giusta. Il sistema sanitario 

deve però, essere valutato oltreché per i 

risultati di salute anche per lo stimolo alla 

ricerca, all’innovazione tecnologica, alla 

coesione sociale, all’occupazione, alla 

competitività del sistema Paese. Lorenzo 

Mattioli, Presidente di Confindustria 

Servizi Hygiene, Cleaning & Facility 

Services, Labour Safety Solutions è 

intervenuto al convegno “Valore della 

sanità e sanità di valore. Sanità e scienza 

della vita fattore di sviluppo e crescita 

per l’Italia”. La sanità non come costo, 

ma come investimento, la sanità come 

indicatore fondamentale del “benessere 

equo e solidale” del Paese. La terza 

giornata ha avuto al centro l’innovazione 

organizzativa, clinica e tecnologica 

applicata soprattutto alla gestione 

ottimale delle malattie croniche che, oltre 

al grande impatto sanitario e sociale, 

“costa” oggi più dell’80% delle risorse 

della sanità. Un tema, questo, affrontato 

anche in precedenti Forum che necessita 

di un monitoraggio su ciò che si è fatto e 

si può e deve ancora fare in ogni regione. 

La quarta giornata del 29 novembre 2019 

si è incentrata su “ambiente e salute”. 

Matteo Nevi, Direttore di Confindustria 

Servizi Hygiene, Cleaning & Facility 

Services, Labour Safety Solutions è 

di Laura Lepri
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intervenuto al convegno “Economia 

circolare come nuovo paradigma del 

produrre e del consumare nel rispetto 

della salute e dell’ambiente”, con un 

intervento sul tema dei Criteri minimi 

ambientale e del tessuto tecnico 

riutilizzabile per una sanità sostenibile. 

"I CAM, Criteri minimi ambientali, per i 

servizi sono il primo step per parlare di 

una sanità sostenibile - così ha aperto 

il suo intervento Matteo Nevi - ma non 

bastano. Serve, infatti, una governance 

e una strategia territoriale per valorizzare 

gli sforzi delle imprese che lavorano sul 

territorio. Meno 220.000 kg di emissioni 

di CO2 per lo smaltimento e una stima di 

300.000 kg rifiuti in meno – ha continuato 

Nevi - sono alcuni esempi della riduzione 

degli impatti che si avrebbero sulla 

collettività nel caso di utilizzo del tessuto 

riutilizzabile in sala operatoria. Questo 

è un esempio – ha concluso Nevi - per 

dire che se un driver strategico come 

quello della sanità investisse realmente 

in sostenibilità ambientale, il beneficio 

sarebbe esteso anche alla collettività con 

risparmi per le amministrazioni comunali 

in materia di smaltimento dei rifiuti". •

Cristiana Bertolini

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €

HI-TECH 
LAUNDRY 
SYSTEMS



16 GENNAIO JANUARY 2020

REPORTAGE

Indumenti da lavoro e lavaggio 
industriale, un mercato con grandi
potenzialità

Workwear and industrial laundry,
a market with great potential 

di by
Marzio Nava

N
ell’ambito del lavaggio industriale degli indumenti e 

delle uniformi da lavoro, l’Italia rispetto ad altri paesi 

europei, come ad esempio Francia e Germania, ha 

numeri marginali, da vera e propria riserva indiana. 

Ma i numeri analizzati con dovizia di particolari ci dicono che qual-

cosa anche su questo versante si sta muovendo. Come illustrato 

dai dati Istat del 2016 (gli ultimi disponibili) e ripresi con un brillante 

approfondimento da Assosistema (Confindustria) nel maggio del-

lo scorso anno, il comparto industriale specializzato nel confezio-

namento e nella produzione di indumenti da lavoro, soprattutto 

negli ultimi anni sta registrando un incremento della domanda di 

mercato. I dati Istat tratteggiano un quadro di un settore con 600 

unità produttive, prevalentemente a conduzione familiare o co-

munque con pochi addetti e che in termini occupazionali si attesta 

a poco più di 3000 lavoratori. Ma ciò che genera speranza è che 

la domanda è in crescita, infatti nel 2017 (al di fuori della ricerca 

Istat) il valore complessivo è risultato pari a 340 milioni di euro 

con un incremento di 8 punti rispetto all’anno precedente. Se 

A
s far as industrial washing of workwear is concerned, 

Italy, if compared to e.g. France or Germany, presents 

marginal figures that refer to rather a small market sha-

re. Nevertheless, the figures analyzed thoroughly show 

that something might be changing here. According to the data 

published by Istat in 2016 (the most recent data available) and 

brilliantly analyzed by Assosistema (Confindustria) in May last year, 

the industrial sector specialized in work uniforms processing and 

manufacturing has witnessed an increase in market demand over 

the last years. The data published by Istat have traced a picture 

of the sector with 600 production units, mainly family businesses 

or companies with few employees that in terms of occupation 

translate to slightly more than 3000 workers. What generates 

hope is the fact that the market demand is growing. Actually, in 

2017 (apart from the research by Istat), its total value was 340 

million euro which translates to 8 more points if compared to the 

previous year.  If we used a magnifying glass to look at import 

and export, we would be able to see the growth of 15% and 
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utilizzassimo la lente di ingran-

dimento sull’import e sull’export 

potremmo rilevare un incremen-

to rispettivamente pari a 15% e al 

23% rispetto all’anno precedente. 

In sintesi, in un parallelo tra l’Italia e 

gli altri stati Europei si evince come 

l’Italia occupi il settimo posto mentre la 

Germania faccia stabilmente da capofila. 

Un altro problema rilevante, più di carattere 

disciplinare, è quello del lavaggio degli indumenti 

dà lavoro a onere e carico del datore di lavoro; quest’ultima 

è questione dibattuta ormai fin dalla precedente normativa sulla 

sicurezza (D.Lgs. 626/94). La conclusione che deriva, sia dalla 

lettura della legge (D.Lgs. 81/2008), sia da numerose sentenze 

della Cassazione è che, se gli indumenti di lavoro proteggono il 

lavoratore e si sporcano a seguito del contatto con polveri no-

cive, agenti chimici pericolosi, agenti biologici pericolosi, essi si 

configurano come DPI e la loro pulizia è un obbligo per il datore 

di lavoro. I lavoratori sono obbligati, di conseguenza, ad indos-

sare tali indumenti durante la prestazione lavorativa. Infatti, l’art. 

74, comma 1, del D.lgs. 81/2008 definisce, come dispositivo di 

protezione individuale (DPI), “qualunque attrezzatura destinata ad 

essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo 

contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la 

salute durante il lavoro”. Dunque è doveroso porsi la domanda, a 

chi spetta l’obbligo di lavaggio degli indumenti da lavoro?

Il D.lgs. 81/2008 è poco preciso al riguardo. Infatti, l’art. 77, com-

ma 4, stabilisce che “il datore di lavoro mantiene in efficienza i DPI 

e ne assicura le condizioni di igiene, mediante la manutenzione, 

le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante”. Non si parla in modo specifico 

del lavaggio dei DPI ma se i DPI sono indumenti, igiene e manu-

tenzione si ottengono sostanzialmente con il lavaggio.

Una circolare del Ministero del Lavoro 26 aprile 1999, n.34 ci aiuta 

a chiarire meglio l’intera questione: “è compito del datore di lavoro 

provvedere alla “pulizia” dei DPI e stabilirne la periodicità. Tale pu-

lizia può essere effettuata direttamente all’interno dell’azienda (in 

questo caso il datore di lavoro deve tener conto anche dei rischi 

connessi al trattamento di detti indumenti) oppure facendo ricorso 

ad imprese esterne specializzate. 

Spostiamoci ora sul fronte economico, della produzione e delle 

aziende che realizzano beni e servizi relativi al segmento di mer-

cato degli abiti da lavoro.

In prima battuta intervistiamo Stenilio Morazzini, General Ma-

nager di Montega Srl, azienda che si occupa di prodotti chimi-

ci per le lavanderie industriali e che ci descrive minuziosamente 

l’analisi dei tessuti, precedentemente al lavaggio cui vengono sot-

23% respectively if compared 

to the previous year. To sum up, 

in comparison to other Europe-

an countries, Italy ranks seventh 

while Germany has been keeping 

the first place. 

Another relevant issue, in regard to 

laws and regulations, concerns the 

washing of work uniforms with the cost 

to be covered by employers; the issue has 

been discussed ever since the previous safety 

regulation (D.Lgs. 626/94). The conclusion that can be 

reached here derives from regulation D.Lgs. 81/2008 and from 

the numerous verdicts pronounced by the Court of Appeal that 

has stated that if workwear protects a worker and it should get 

soiled as a consequence of a contact with harmful substances, 

powders, dangerous chemical agents or dangerous biological 

agents, the workwear is then equivalent to PPE and therefore it 

is the employer who will be charged with the costs of its treat-

ment and washing. Consequently, workers are obliged to wear 

work uniforms while at work. Furthermore, section 74, paragraph 

1, Law 81/2008 defines personal protective equipment (PPE) as 

“any type of equipment destined to be worn and kept by a wor-

ker in order to protect them against one or more risks that could 

lead to putting in danger their safety or health during the working 

hours”. It is appropriate to ask a question on workwear washing: 

whose responsibility is it then? 

Law D.lgs. 81/2008 is not very precise about it. Section 77, pa-

ragraph 4, states that “employers are to maintain the efficiency 

of PPE and assure its hygienic conditions through maintenance, 

treatment, fixing and the necessary replacements following the 

indications provided by manufacturers”. The washing of PPE is 

not specifically mentioned, yet, if PPE refers to garments, their 

effective hygienic conditions and maintenance are obviously ob-

tained through washing. 

Communication no 34 by the Ministry of Labour dated 26 April 

1999 will help us to better clarify the entire issue: “it is the emplo-

yer’s task to provide for the PPE “cleaning” regularly. The washing 

can be carried out directly at the company (in this case, emplo-

yers need to consider all the risks connected to workwear treat-

ment) or by outsourcing it to specialized businesses. 

Let us move now towards the economic aspect of the production 

and the companies that manufacture goods and provide services 

in regard to the workwear market segment. 

We are interviewing Stenilio Morazzini, the General Manager 

at Montega Srl, a producer of chemical products for industrial 

laundries, who is telling us in detail all about textiles, “textile analy-

sis, prior to textiles washing, is obligatory in order to obtain an 
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toposti, "è obbligatoria per permettere un ottimo trattamento sia 

nella detergenza, sia nel fissaggio del ciclo. Proprio per questo 

Montega® Chemical solution pone la massima attenzione in tutte 

le fasi del processo di lavaggio. 

Tutti gli addetti ai lavori conoscono quanto sia difficile rimuovere le 

macchie sui tessuti: oli e grassi di varia natura, sangue, ecc. Grazie 

alle schede di lavaggio realizzate da Montega® Chemical solution 

attraverso esperienze e analisi dirette, il ciclo di lavaggio segue dei 

passaggi ben definiti. Tali passaggi permettono la rimozione delle 

macchie e, in alcuni casi, prevengono i tessuti da eventuali con-

taminazioni da sporco. Le schede di lavaggio sono collaudate in 

modo costante e puntuale dai Responsabili tecnici e 

chimici che operano nel team Montega®. 

Montega® Chemical solution offre una li-

nea dedicata ai prodotti per il lavaggio 

di abiti da lavoro che comprende, tra 

gli altri, il Clean SG Twice e il Mon-

tex Forte Liquido che permettono 

il recupero di indumenti da lavoro 

che altrimenti non sarebbero più 

utilizzabili". 

Il Direttore Commerciale 

Marco Niccolini della Ren-

zacci S.p.A. industria di lava-

trici di Città di Castello, inquadra 

l’argomento precisando che, “noi 

registriamo un aumento di interesse 

oltre ai tradizionali macchinari ad acqua, 

anche del lavaggio a secco con nuovi sol-

venti alternativi per il trattamento degli abiti da la-

voro. In questo modo si hanno due vantaggi, da un lato, 

il potere sgrassante e pulente per rimuovere uno sporco ostico 

attraverso il natural solvent di grande efficacia; mentre, dall’altro 

lato, il trattamento pulente avviene con un solvente che non è ne 

tossico ne nocivo. Inoltre le lavanderie specializzate che richiedo-

no i nostri macchinari eco compatibili sono perfettamente in linea 

con le stringenti normative, ad esempio, sulla depurazione delle 

acque (il cui trattamento determina un innalzamento dei costi per 

le aziende) in quanto le nostre macchine sono a ciclo chiuso. Nella 

nostra gamma abbiamo una serie di macchine a secco dedica-

te al lavaggio degli indumenti da lavoro con natural solvent della 

serie Excellence Industrial, mentre per il lavaggio ad acqua abbia-

mo la serie HS Super centrifugante ed LX Industrial a centrifuga 

ottimizzata.

Passando poi ad una azienda che si occupa della produzione di 

macchine per lo stiro, incontriamo l’ingegnere Corinna Mapelli 

comproprietaria di Trevil che ci racconta come “il mercato degli 

abiti da lavoro in Italia non sia solo ad appannaggio di grossi grup-

optimal treatment of detergents and the cycle fixing stage. For 

this reason, Montega® Chemical solution has given its maximum 

attention to all the stages of a washing process. 

All the sector operators know perfectly well how difficult it is to re-

move stains from fabrics: oils and various types of grease, blood, 

etc. Thanks to the washing sheets designed by Montega® Che-

mical solution, using all our experience and direct analysis, a wa-

shing cycle will follow well-defined stages. The stages allow to re-

move the stains, and in some cases, will prevent fabrics from soil 

contamination. The washing sheets have been tested by technical 

and chemical staff in charge who operate with Montega® team. 

Montega® Chemical solution offers a dedicated wor-

kwear washing product line that includes the 

Clean SG Twice and the Montex Forte 

Liquido. Their action allows to recover 

work uniforms, otherwise disposed 

of, so that they can be used again”.

Marco Niccolini, the Sales Di-

rector at Renzacci S.p.A., a 

producer of washing machines 

based in Città di Castello, frames 

the topic by explaining that, “we 

have observed an increase in the 

interest expressed towards both 

traditional washers and the dry-

cleaning with the use of new, alter-

native solvents as far as workwear tre-

atment goes. In this way, we are looking 

at two advantages: the degreasing and clea-

ning power that removes the most difficult stains 

thanks to a highly effective natural solvent, and the clea-

ning process that uses a solvent that is neither toxic nor harmful. 

What is more, specialized laundries requesting our eco-compati-

ble machines, are perfectly in line with the strict regulations, e.g. 

on water purification (whose treatment determines the increase in 

the running costs of a business) because our machines work with 

a closed circuit. Our range consists of a series of dry-cleaning 

machines dedicated to workwear treatment with the use of natu-

ral solvents, Excellence Industrial series, while as far as washing 

goes, we propose our high spin series HS Super and LX Industrial 

with optimized spin.

Moving on to the production of ironing equipment, we meet Co-

rinna Mapelli, a co-owner of Trevil who explains how “the 

market of workwear in Italy does not only refer to large industrial 

groups but it also reflects smaller businesses working in the sec-

tor of tourism and holiday resorts. Medium-sized laundries are 

quite common and widespread, and they often constitute the 

type of businesses that Trevil supplies. Apart from the classic 
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pi ma ci siano anche realtà più piccole legate prevalentemente al 

turismo e alle località di vacanza. Sono molto diffusi i laboratori di 

media grandezza ed è proprio a questo tipo di realtà produttive 

che noi offriamo e forniamo i nostri prodotti. Al di là delle classiche 

presse da lavanderia, un prodotto interessante che noi offriamo 

è il “Princess Ultra” in quanto dotato di una notevole versatilità 

che permette di gestire tutti i capi da lavoro (pantaloni esclusi), 

come capi spalla, camice, casacche, vestaglie ecc. Un prodotto 

quest’ultimo, accessibile anche per piccoli e medi laboratori e che 

permette lo stiro sia di capi lavati a secco sia lavati ad acqua. 

Recentemente questo prodotto è stato ulteriormente migliorato 

e perfezionato in quanto abbiamo introdotto un sistema che per-

mette di regolare il tipo di stiratura dell’orlo del capo, adattandosi 

sia alla giacca sia alla camicia in modo da ottimizzare la finitura dei 

capi (modulando il tensionamento del capo). Questo macchinario 

è dotato di una pala frontale brevettata che permette di passare 

dal capo lavato a secco al capo bagnato con un semplice gesto, 

ossia girando questa pala senza cambiare l’accessorio. L’ideale 

per raggiungere una sorta di quadratura del cerchio 

del trattamento del capo, è quello di accosta-

re a questo prodotto la pressa per polsi in 

grado di perfezionare la stiratura.

Un’azienda come Christeyns, multi-

nazionale belga con sede in Italia a 

Pessano con Bornago che fa del-

la chimica gentile la propria mis-

sion ha lanciato, già da qualche 

anno, la Cool Chemistry sistema 

che permette il trattamento del-

la biancheria con elevate per-

formance, in particolare, sia del 

settore alberghiero che di quello 

ospedaliero. “Con lo sviluppo di al-

cune sostanze chimiche innovative, 

Christeyns è oggi pronta a offrire simili 

risultati anche per la rimozione delle macchie 

da abiti da lavoro bianchi, blu e ad alta visibilità”, ci 

dice Livio Bassan, Amministratore Delegato di Chri-

steyns Italia. La ricetta rimane la stessa: detergenti eccellenti a 

base di enzimi, che uniti ai processi di lavaggio intelligenti/smart, 

e al livello di pH ottimale, e alle temperature più basse (55°C) svol-

gono il loro compito dal primo lavaggio riducendo notevolmente 

la necessità di dover rilavare i capi. Cool Chemistry per gli abiti da 

lavoro può essere usata per tutti i tipi di indumenti. La straordina-

ria rimozione delle macchie, sottolinea, Bassan avviene grazie a 

tensioattivi innovativi della Cool Chemistry e la loro alta capacità 

di sospensione dello sporco più le proprietà di basso accumulo 

sostenuta da un cocktail di enzimi specifici per la rimozione delle 

macchie. Una buona sinergia con potenti sequestranti assicura 

la superiore sospensione dello sporco e previene la formazione 

dell’idrossido di ferro che potrebbe portare i capi ad ingrigire. Il 

risultato? Pulito eccezionale, freschezza e colori vividi e il ciclo di 

vita dei tessuti prolungato. Tuttavia, il vantaggio essenziale della 

Cool Chemistry è il miglioramento del flusso di biancheria nella la-

vanderia: grazie alle temperature più basse, lo smistamento della 

laundry press, another interesting product we offer is “Princess 

Ultra”. The unit presents significant versatility that allows to pro-

cess all types of workwear (trousers excluded) such as outerwear, 

shirts, uniforms, scrubs, robes, etc. The product is also perfectly 

suitable for small-medium sized laundries and it can finish both 

dry and wet garments. Recently, the product has been further 

developed and improved as we have introduced a system that 

allows to control and optimize the finishing of hems.  It adapts 

to both jackets and shirts (by adjusting the tensioning of the gar-

ment). What is more, the machine has been equipped with a pa-

tented rotating front clamp that allows to switch from finishing a 

wet garment to a dry garment easily and effortlessly 

by simply rotating the clamp without having to 

replace the accessory. Princess Ultra offers 

a perfect solution for garments finishing 

as it can be combined with a cuff and 

collar press which translates to an 

ideal finishing performance. 

Christeyns, a Belgian multina-

tional company with the Italian 

headquarters in Pessano con 

Bornago has made gentle che-

mistry become its mission by 

launching the Cool Chemistry, a 

high performing system for both 

hospitality and health care linen 

treatment. “With the development of 

some of the innovative chemical sub-

stances, today Christeyns is ready to offer 

similar results also in the field of stain removal 

from white, blue and high visibility workwear”, says Livio 

Bassan, the Managing Director of Christeyns Italia. The 

formulation is the same: excellent, enzymes-based detergents 

that combined with smart washing processes, the optimal pH 

and lower temperatures (55°C) will perform their task from the 

very first washing and reduce the necessity of having to re-wash 

the garments significantly. Cool Chemistry for workwear can be 

used for all types of garments. The extraordinary stain removal 

performance, Bassan underlines, is possible thanks to the inno-

vative surfactants of Cool Chemistry and their high soil suspen-

sion capacity together with the low accumulation property which 

is sustained by a combination of specific enzymes for stain re-

moval. Also, a good synergy with powerful sequestrants assures 

an optimal suspension of soil and prevents the formation of iron 

hydroxide that could lead to the greying of linen. The result? 

Exceptionally clean garments, fresh and vivid colors, and the 

lifecycle of fabrics prolonged. Moreover, the crucial advantage 

of Cool Chemistry is that it contributes to the improvement of 



20 GENNAIO JANUARY 2020

biancheria è minore. Questo significa che la biancheria del cliente 

può essere non smistata e la necessità per il trasporto manuale 

della biancheria all’interno della lavanderia è minore il che costitui-

sce un considerevole miglioramento della logistica interna”. 

Matteo Gerosa, National Sales Manager di Jensen Italia, 

azienda che produce lavatrici per lavanderia, precisa come “relati-

vamente alla lavorazione degli abiti da lavoro il gruppo JENSEN si 

pone sul mercato come un partner in grado di fornire un approc-

cio globale con delle soluzioni innovative. A partire dalla cernita 

degli abiti, attraverso le soluzioni del nostro partner Inwatec, dal 

riconoscimento tramite RFID o telecamere degli abiti siamo poi in 

grado di gestire in maniera ottimale le fasi di cernita 

incluse le operazioni di ispezione delle tasche 

che avvengono tramite l’utilizzo della tec-

nologia a raggi X, si tratta infatti di un 

sistema di lettura automatica, una 

svolta nella sicurezza degli opera-

tori con risultati di lettura ottima 

e conseguenti potenziali risvolti 

commerciali derivanti dall’uso 

delle immagini per i nostri clienti 

verso i destinatari del servizio. Il 

processo di lavaggio avviene uti-

lizzando la nostra nuova gamma 

di lavacontinue UniQ, nel detta-

glio con la versione con risciacquo 

statico FlexRinse, siamo in grado di 

raggiungere attraverso una flessibilità 

totale risultati ottimali sia dal punto di vista 

della qualità di lavaggio sia dei consumi di acqua 

e prodotti chimici. Il nostro sistema di movimentazione e 

sorting Metricon è poi la soluzione preferita dai maggiori player del 

mondo degli abiti da lavoro. Attraverso le molteplici soluzioni di-

sponibili abbinate alla massima flessibilità nell’utilizzo, è la soluzio-

ne ideale anche per una crescita graduale dell’impianto su più fasi 

per chi approccia questo business”, aggiunge Matteo Gerosa.

Stella Fumagalli, Marketing & Communication Manager di 

Pony SpA, azienda che produce macchine da stiro ad Inzago alle 

porte di Milano, mette in luce come “lo stiro degli abiti da lavoro 

rappresenta, senza dubbio, una opportunità di mercato interes-

sante e proficua che PONY ha saputo cogliere prontamente, pre-

disponendo tante sue macchine allo stiro di questi capi.

PONY propone all’interno delle tintolavanderie un’ampia scelta di 

prodotti, idonei per la stiratura di tutti gli abiti e le divise da lavoro.

I due manichini di punta della gamma Pony, Eagle 2.0 ed Angel 2.0 

sono entrambi idonei alla stiratura di giacche da cuoco, da medico 

e da infermiere, con una capacità di produzione molto alta che arri-

va fino a 50 capi per il primo e 60 per il secondo. Esiste poi anche 

linen flow in laundry: thanks to lower temperatures, linen sorting 

decreases. This means that the clients’ linen does not have to 

be sorted and there is less necessity for transferring it inside 

the laundry which considerably affects and improves the internal 

logistics”. 

Matteo Gerosa, the National Sales Manager at Jensen Ita-

lia, a producer of washing machines for laundry, explains how 

“in regard to workwear, JENSEN group presents itself as a part-

ner able to provide a global approach with innovative solutions. 

Starting from linen sorting, through the solutions offered by our 

partner Inwatec, to the recognition of garments by RFID or vi-

deo cameras, we are able to perfectly manage the 

stages of sorting including the operations of 

pockets checking. The latter is carried out 

by the X-ray technology, an automatic 

system that has marked a turning 

point as far as the operators’ sa-

fety is concerned. It has produ-

ced optimal results and led to 

a potential further commercial 

development deriving from the 

use of the images for our clients 

towards the service users. Wa-

shing processes are carried out 

by our new range of continuous 

batch washers UniQ. More preci-

sely, thanks to the static rinse model, 

FlexRinse and due to a complete flexibili-

ty, we are able to reach optimal results both 

from the point of view of the washing quality and 

the consumption of water and chemical products. Our 

linen movement and sorting system, Metricon is the favourite 

solution chosen by the main players of the workwear sector. 

Thanks to the multiple solutions available combined with the 

maximum flexibility in terms of the use, it is a perfect solution 

for a gradual growth of the plant in its various stages as far as 

workwear treatment goes”, adds Matteo Gerosa. 

Stella Fumagalli, Marketing & Communication Manager at

Pony S.p.A., a producer of ironing machines based in Inzago 

near Milan, explains how “the finishing of work uniforms undoub-

tedly represents a profitable and interesting market opportunity 

that PONY has been able to seize promptly by designing many of 

its machines for workwear finishing. As far as dry-cleaning busi-

nesses are concerned, PONY proposes a wide range of products 

suitable for the ironing of all types of workwear and uniforms.

The two crown jewels of PONY’s range, Eagle 2.0 and Angel 2.0 

are both ideal for the finishing of uniforms worn by medical staff, 

doctors, nurses or chefs, with a high productive capacity that gets 
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una variante di Eagle 2.0 con castello 

alto per lo stiro dei camici lunghi.

Le presse della SERIE LAV, con un 

ottimo rapporto qualità/prezzo, 

sono disponibili con piani dalle 

differenti forme, per lo stiro di 

ogni indumento da lavoro: divise, 

camici, pantaloni, etc.

Il manichino 404 consente di sti-

rare tutti i capi spalla in genere, 

ma anche camici, casacche, giac-

che da cuoco e camicie. Tramite un 

commutatore la macchina si predispo-

ne per la stiratura di capi umidi (lavati ad 

acqua e centrifugati), oppure per la stiratura 

delle giacche in tessuto delle divise alberghiere etc.

Per le giacche delle divise è interessante anche la proposta del 

manichino tensionato Formplus in grado di “ridare forma” ai capi 

spalla lavati in acqua”.

Infine, interpelliamo Valentina Fontana, Marketing Manager di 

Ecolab Italia industria chimica della manutenzione tessile, che 

sottolinea come, “l’obiettivo di Ecolab sia quello di avere messo a 

punto in un’unica soluzione un processo di lavaggio che permetta 

contestualmente la rimozione delle macchie più difficili e la prote-

zione dei tessuti più delicati. In particolare in Ecolab consideriamo 

l’attenzione alla sicurezza una priorità, un approccio alla riduzione 

del rischio che è sempre unito alla ricerca di soluzioni di lavaggio 

che aiutino a preservare intatte le caratteristiche tecniche degli in-

dumenti di protezione. Così alla gamma di prodotti Performance 

Industrial studiata per il lavaggio e la manutenzione degli abiti da 

lavoro si aggiunge la tecnologia della soluzione Turbo Color Pro-

tect, la quale permette che vengano preservati per garantire che i 

materiali retroriflettenti dei dispositivi di protezione individuale (come 

ad esempio l’abbigliamento di sicurezza certificato ISO EN 20471). 

La nuova tecnologia impedisce e previene il trasferimento di colore 

dalla parte colorata dell’abbigliamento  alle bande retroriflettenti e 

garantisce la sicurezza dei capi per i lavoratori. La tecnologia con-

tenuta in Turbo Color Protect, impedisce il trasferimento di colore e 

fissaggio di sporco al materiale tecnico delle bande retrorifflettenti..

Per concludere questo reportage sugli abiti da lavoro possiamo 

pervenire ad una conclusione che è confermata anche dall’ultima 

Fiera del settore “Texprocess” svoltasi a Francoforte dal 14 al 17 

maggio 2019. Sarà sempre più difficile, in molti casi, distinguere 

un abito da lavoro da un abito utilizzato fuori dal contesto lavora-

tivo, in quanto il design, l’eleganza, la comodità e la funzionalità 

degli abiti permetterà sempre più il superamento di questa rigida 

separazione. •

up to 50 pieces as far as Eagle goes 

and 60 in case of Angel. Also, a va-

riant of Eagle 2.0 with a higher dum-

my model is ideal for the finishing 

of longer uniforms.

LAV SERIES ironing presses, with 

an optimal quality/price ratio, are 

available with boards of different 

shapes that match the finishing of 

various types of workwear: shirts, 

uniforms, pants, etc., whereas fini-

sher 404 is perfect for the ironing of 

outerwear in general including uniforms, 

blouses, shirts or chef’s uniforms. Using a 

switch, the machine can be set to either finish 

wet garments (washed in water and centrifuged) or 

jackets made of fabrics used for work uniforms, e.g. hotel staff 

uniforms. As far as work uniforms go, another interesting proposal 

by PONY is Formplus, a tensioning finisher able to “give back” the 

right shape to a garment after it was washed in water (outerwear 

and jackets). 

Finally, we are consulting Valentina Fontana, the Marketing 

Manager at Ecolab Italia, a textile care chemical industry. Fon-

tana underlines how “Ecolab’s objective is to focus on a washing 

process in a single solution that will simultaneously allow to remo-

ve the most difficult stains and protect the most delicate fabrics. 

What is more, Ecolab considers safety a priority. The approach 

and effort to reduce the risks have always been linked to the rese-

arch on washing solutions that would help preserve the technical 

characteristics of work uniforms leaving them intact. The range of 

Performance Industrial products developed for the washing and 

maintenance of workwear has now been enriched by the tech-

nology of the Turbo Color Protect solution. This new technology 

prevents, in case of the retroreflective materials of the PPE, such 

as the safety uniforms certified ISO EN 20471, the color transfer 

from the coloured part of the garment onto the retroreflective ban-

ds and it guarantees the safety of the workwear for the operators. 

The technology of Turbo Color Protect, used in every washing, 

helps prevent the color transfer and soil and colour fixing onto the 

technical material of the retroreflective bands”.

At the closure of this Reportage on workwear, we can come to the 

conclusion, confirmed by the last edition of “Texprocess”, a trade 

show of the sector held in Frankfurt from 14 to 17 May 2019, that 

it will always be more and more difficult, in many cases, to distin-

guish a work uniform from everyday clothes because their design, 

elegance, comfort and the functionality will allow to overcome this 

rigid separation. •
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L’abbigliamento da lavoro svolge da sempre un ruolo chiave nel-

la comunicazione, perché a seconda del settore in cui si opera 

ci aiuta a rendere riconoscibile il ruolo di chi lo indossa. La divisa 

da lavoro è anche un potente strumento di marketing molto spesso 

L'abito fa il monaco,
il valore dell’abbigliamento aziendale

Judge a book by its cover,
the importance of work uniforms

Work uniforms have always played a key role in communica-

tion because, depending on the sector, they help us reco-

gnize the role of those who wear that particular uniform.  Work-

wear is also a powerful marketing tool, often underestimated by 

MARKETING&CUSTOMER di by
Alessandro Martemucci,

Marketing Consultant
Officinae Marketing Management
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sottovalutato dalle aziende, ma che oggi gioca un ruolo chiave nella 

costruzione dell’identità aziendale e della brand awareness. 

In sanità per esempio il colore della divisa ci semplifica il lavoro 

perché rende immediata la riconoscibilità di un medico rispetto ad 

un infermiere o ad un operatore sanitario in un ospedale. Stessa 

cosa nel settore della ristorazione dove grazie al colore dell'abbi-

gliamento del personale di sala riesco a capire la differenza fra il 

Maître di sala e il cameriere;  sui cantieri l'alta visibilità degli indu-

menti da lavoro aumenta il livello di sicurezza degli stessi lavoratori 

grazie ai colori fluorescenti o alle fasce rifrangenti.

Quando entriamo in ambito business oltre all'importanza della ri-

businesses, yet, it plays a crucial role in the construction of a bu-

siness identity and brand awareness. 

Let us take Health Care System as an example. The colour of the 

uniform simplifies our job as it immediately indicates whether we 

are dealing with a doctor or a nurse, or perhaps a health operator. 

The same example can be applied to restaurants where, thanks 

to the colour of the uniform worn by the staff, we can identify, e.g. 

a Maître, whereas at construction sites, high visibility workwear 

contributes to the increase in work safety thanks to the fluore-

scent colours and refractive bands of the uniforms. 

Speaking about business, apart from recognition there are other 

variables that make of a uniform an optimal marketing and pro-

motion tool. For example, a nice uniform of a chef with their na-

mes embroidered on it together with a clearly visible restaurant 

logo will function as a conveyor of the restaurant’s name that the 

clients will remember better, especially if the chef takes part in 

numerous TV shows. The use of work uniforms can add value 

to a company's image and increase its recognition giving out an 

conoscibilità ci sono altre variabili che rendono la divisa un ottimo 

strumento di marketing e promozione. Per esempio una bella divisa 

per uno chef con il suo nome ricamato assieme al logo del risto-

rante stampato in bella vista, serve a veicolare il nome del ristorante 

e soprattutto viene fissato più facilmente nella mente degli utenti, 

soprattutto se lo chef è presente sui diverse trasmissioni televisive. 

L’utilizzo di uniformi è in grado di valorizzare l’immagine aziendale e 

di aumentarne la riconoscibilità all’esterno, dando un’idea di ordine 

e pulizia, e quindi di organizzazione e professionalità.

Un aspetto cruciale nella gestione degli abiti da lavoro riguarda la 

cura e la pulizia che condiziona in modo determinante lo standing 
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aziendale (credibilità) e la percezione da parte del cliente dell'im-

magine aziendale, che a seconda dei casi potrà determinare 

un'experience positiva o negativa incidendo sulla memorabilità 

del brand. Avere le divise pulite e igienizzate è segno di gran-

de attenzione, professionalità e cura del personale, e trasmette 

all'esterno alta qualità del servizio offerto al cliente, specialmente 

in alcuni ambiti lavorativi, come Ho.re.ca., sanitario e delle indu-

strie del settore alimentare, dove la divisa gioca anche un ruolo 

rilevante nell'evitare per esempio contaminazioni. Avere una divisa 

rovinata o sporca è indice di basso livello di attenzione al cliente e 

soprattutto di basso livello di igiene.

Infine l’abbigliamento da lavoro crea un maggiore senso di ap-

partenenza da parte dei dipendenti che oltre ad identificarsi più 

facilmente con l’azienda, condividono i suoi valori, aumentano il 

livello di coesione interna e il livello di responsabilità essendo i 

primi rappresentanti del brand. Le divise brandizzate permettono 

inoltre una più facile diffusione del brand per potenziali clienti che 

non conoscono l’azienda. 

Quindi la scelta dell’abbigliamento da lavoro rappresenta un 

aspetto fondamentale di marketing strategico per le aziende per 

veicolare il brand in modo semplice e low cost. •

idea of order and tidiness, therefore of professionality and good 

organization. 

A crucial aspect in workwear management is its treatment which 

significantly conditions the company reliability and the perception 

of the business by clients who, depending on the case, can iden-

tify the experience they just had as positive or negative. Wearing 

clean, sanitized uniforms is a sign of great care, attention and 

professionality if not of the care for employees, especially in some 

sectors, e.g. Ho.re.ca., health care or food industry where work 

uniforms play a relevant role in avoiding contaminations. Wearing 

a ruined or dirty uniform indicates a low level of attention given to 

clients and, most of all, a low hygienic level. 

Finally, workwear creates a better sense of belonging as far as 

employees go. Apart from the identification with the business 

they work for, they share its values and increase the level of re-

sponsibility by being the very first representatives of the brand. 

Branded uniforms also allow to easily spread the brand name 

among clients who still do not know the business. Therefore, cho-

osing work uniforms represents a strategic and crucial marketing 

aspect for companies in order to convey their brand name easily 

and at a low cost. •
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Nuove tecnologie
nel lavaggio a secco

New technologies in dry-cleaning

a cura di
edited by

Marzio Nava

Come messo ampiamente in luce dalle recenti manifestazioni fieristiche dedicate 
al nostro settore, il lavaggio a secco sta conoscendo una profonda trasformazione 

sia di macchinari sia di prodotti specificatamente dedicati. La rivoluzione green, 
in atto, sta determinando, in questo ambito, un’offerta da parte delle aziende di 
prodotti e servizi modellati sull’ecocompatibilità, che corrispondono, non solo ad 

una scelta etica, ma anche ad una profonda esigenza di mercato

Just like the recent trade shows of our sector proved, dry-cleaning is undergoing 
great changes both in terms of machines and dedicated, specific products. The 
green revolution has been defining the type of commercial proposals offered by 

the manufacturers of products and services. Proposals that have followed the eco-
compatibility while reflecting not only ethical choices but also market demands
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KREUSSLER

Kreussler Textile Care, soluzioni sosteni-

bili per le lavanderie. 

Come specialista del trattamento dei tessu-

ti, la tedesca Kreussler, offre due alternative 

“verdi” per il lavasecco sostenibile. 

Per le lavanderie che preferiscono un sol-

vente classico, Kreussler ha sviluppato SY-

STEMK4, un sistema di lavaggio brevettato 

in cui viene utilizzato SOLVONK4, un solven-

è rappresentato dal Lanadol wet cleaning, 

inventato dalla Kreussler. Lanadol utilizza 

l’acqua come solvente in combinazione 

con agenti pulenti specifici e biodegrada-

bili per trattare le fibre con estrema deli-

catezza. 

È l’unico sistema di wet cleaning che per-

mette di saltare la fase di pre-spazzolatura 

per il 95% delle varie tipologie di tessuti e 

che consente di rendere gli indumenti puliti 

in meno di un’ora. 

patented SYSTEMK4, with the super-pure, 

halogen-free organic solvent SOLVONK4 

which often cleans even better than perc, 

while having a far superior environmental 

profile. Due to SOLVONK4’s ultra-purity, it 

shows long-term stability even after many 

cleaning cycles, therefore being extreme-

ly cost-efficient and proven by more than 

1,200 installations worldwide.

The alternative for dry cleaners demanding 

the ultimate level of sustainability is the ori-

ginal Lanadol wet cleaning which Kreussler 

invented. It uses water as a solvent, com-

bined with biodegradable special cleaning 

agents, to treat fibres with extreme gentle-

ness. It is the only wet cleaning enabling to 

te purissimo e organico, privo di alogeni. 

SOLVONK4 solvente organico è spesso 

in grado di pulire meglio del percloro es-

sendo anche sostenibile dal punto di vista 

ambientale. 

Grazie all’elevata purezza del SOLVONK4, 

il prodotto presenta stabilità a lungo termi-

ne anche dopo numerosi lavaggi, che si 

traduce in un significativo abbattimento dei 

costi, confermato da più di 1200 utilizzatori 

nel mondo. 

L’alternativa per le lavanderie a secco che 

richiedono il massimo livello di sostenibilità 

Alcuni tessuti estremamente delicati, pos-

sono essere trattati con la stessa efficacia 

e cura garantendo disinfezione dei capi che 

non possono essere trattati con prodotti 

igienizzanti convenzionali, come avviene ad 

esempio nelle case di cura. •

Kreussler Textile Care, sustainable solu-

tions for dry-cleaners. 

German textile specialist Kreussler offers 

two “green” alternatives for sustainable 

dry cleaners. For dry-cleaners preferring 

a classic solvent, Kreussler developed the 

skip the pre-brushing step for up to

95% of textiles, allowing a return of the cle-

aned garments in less than an hour.

The remaining few extremely sensitive 

textiles can be cleaned as thorough with 

a supreme level of care and fibre protec-

tion, even offering disinfection for delicate 

garments that cannot be treated with con-

ventional disinfection procedures, e. g. in 

nursing homes. •
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RENZACCI

La Renzacci Spa, da azienda che investe 

ogni anno oltre il 5% del proprio fattura-

to in ricerca e sviluppo di nuove tecnologie 

e macchinari al servizio dell’industria del 

lavaggio, ha sviluppato delle serie estrema-

mente innovative di BIO LAVATRICI a sec-

co che utilizzano nuovi solventi alternativi.  

Tra le più importanti vale la pena segnalare 

l’ultima generazione di macchine della serie 

EXCELLENCE 2.0, (disponibili in modelli da 

15 a 90 Kg di capacità), studiate tra l’altro 

per lavorare al meglio con solventi a base 

di idrocarburi isoparaffinici, idrocarburi sili-

conici, SENSENE®, SolvonK4®, Intense®, 

HiGlo®, Green Earth® etc. 

C’è inoltre da segnalare il grande successo 

fatto registrare da NEBULA 2.0, la BIOLA-

VATRICE a secco che utilizza “COMBICLE-

AN” System, l’esclusivo sistema a tecniche 

di lavaggio MULTICOMBINATE, unico per-

ché per la prima volta fa scegliere al cliente; 

tra molte alternative disponibili; la combi-

nazione migliore di azione dinamica di la-

vaggio del solvente sulle fibre in relazione al 

tipo di capo trattato.

NEBULA inoltre utilizza il Nuovo sistema 

DSF™ (Dinamic Saving Flow), che riduce 

di oltre il 45% la potenza installata ed au-

menta il risparmio di energia di circa il 40%; 

senza rinunciare ad un tempo di esecuzio-

ne del ciclo estremamente ridotto, che la 

pone al vertice della categoria per produtti-

vità e rapidità. •

Renzacci Spa, as a company that in-

vests more than 5% of its yearly tur-

nover in research and development of new 

technologies and machines for the cleaning 

industry, has developed an extremely inno-

vative range of BIO DRYCLEANING MA-

CHINES which use alternative solvents.

Among the most important ones, the last 

generation of EXCELLENCE 2.0 SERIES 

is definitely worth mentioning (available in 

models from 15 to 90 kg of loading ca-

pacity). The machines have been studied 

to work best with solvents based on iso-

paraffinic hydrocarbons, silicon hydrocar-

bons, SENSENE®, Solvon K4®, Intense ®, 

HiGlo®, Green Earth®, etc.

Also, let us not forget about the great suc-

cess of NEBULA 2.0, the first BIO DRY-

CLEANING  machine featuring the “COM-

BICLEAN” System, an exclusive system 

with MULTI-COMBINATION washing tech-

niques. It is unique because, for the first 

time, the customer can choose, among the 

many alternatives available, the best com-

bination   of wash dynamic action of the 

solvent according to the kind of garment to 

be treated. 

Moreover, NEBULA uses the New DSF™ 

(Dynamic Saving Flow) system, which re-

duces the installed power by over 45% 

and increases the energy saving by 40%, 

without renouncing an extremely reduced 

operation time of the cycle. This feature 

puts it on top of the category for producti-

vity and fastness. •
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MONTEGAWET CLEANING: la soluzione di Mon-

tega® Chemical Solution

Il Wet Cleaning Nature è la linea di Monte-

ga® Chemical Solution ideata per la sosti-

tuzione green, seppur parziale, del lavag-

gio a secco da ormai dieci anni. La linea di 

prodotti nel Wet Cleaning Nature by Mon-

tega® Chemical Solution è stata formulata 

in modo specifico come linea Ecostenibile, 

caratterizzata da materie prime di origine 

vegetale e profumi anallergici, per la rimo-

zione di macchie su tessuti delicatissimi 

come seta, cotone, pelle, lana, misti, ecc. 

Grazie alla validazione ISO 14006 Ecode-

sign e alla ISO 14001 sull’ambiente, ha un 

occhio di riguardo sulla Natura via via cre-

scente negli anni. 

Con questo sistema di lavaggio di Monte-

ga® Chemical Solution sta entrando nelle 

etichettature dei brand più importanti in 

modo che il capo sottoposto non subisca 

danneggiamenti in fase di lavaggio. Mon-

tega® Chemical Solution è leader nei trat-

tamenti tessili e sta promuovendo questa 

etichettatura.

La linea Wet Cleaning Nature Montega® 

Chemical Solution è formata H-Clemont 

Supra, detersivo per ogni tipo di fibra; H-

Deliplus, detersivo per fibre delicate; H-

Soft, ammorbidente profumato e gli additivi 

che completano la linea sono H-Lube SE, 

H-Montega Color, H-Montega Additive, H-

Stop L, per un totale di sette prodotti. 

Tutti i prodotti della linea Wet Cleaning 

Nature Montega® Chemical Solution sono 

correlati da schede di lavaggio realizzate su 

misura per ogni tipo di tessuto ed eventuali 

personalizzazioni di programma; H-Clea-

ning Nature non è solo un insieme di pro-

dotti ma è anche un Sistema di Lavaggio. •

WET CLEANING: Montega® Chemical 

Solution

The Wet Cleaning Nature is a Montega® 

Chemical Solution product line designed 

for a green replacement, even if partial, of 

dry-cleaning for the last ten years. The Wet 

Cleaning Nature product line by Montega® 

Chemical Solution has been formulated 

specifically as an eco-sustainable line cha-

racterized by raw materials of plant origin 

and hypoallergenic scent for the removal 

of stains from very delicate fabrics such 

as silk, cotton, leather, mixed fabrics, etc. 

Thanks to the certifications ISO 14006 

Ecodesign and ISO 14001 in regard to 

the environment, the products have beco-

me more and more eco-friendly over time. 

Montega® Chemical Solution washing sy-

stem has drawn the attention of important 

brands as the system guarantees that the 

treated garment won’t undergo any dama-
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MONTEGAWET CLEANING: la soluzione di Mon-

tega® Chemical Solution

Il Wet Cleaning Nature è la linea di Monte-

ga® Chemical Solution ideata per la sosti-

tuzione green, seppur parziale, del lavag-

gio a secco da ormai dieci anni. La linea di 

prodotti nel Wet Cleaning Nature by Mon-

tega® Chemical Solution è stata formulata 

in modo specifico come linea Ecostenibile, 

caratterizzata da materie prime di origine 

vegetale e profumi anallergici, per la rimo-

zione di macchie su tessuti delicatissimi 

come seta, cotone, pelle, lana, misti, ecc. 

Grazie alla validazione ISO 14006 Ecode-

sign e alla ISO 14001 sull’ambiente, ha un 

occhio di riguardo sulla Natura via via cre-

scente negli anni. 

Con questo sistema di lavaggio di Monte-

ga® Chemical Solution sta entrando nelle 

"etichettature" dei brand più importanti in 

modo che il capo sottoposto al trattamen-

to non subisca danneggiamenti in fase di 

lavaggio. 

La linea Wet Cleaning Nature Montega® 

Chemical Solution è formata H-Clemont 

Supra, detersivo per ogni tipo di fibra; H-

Deliplus, detersivo per fibre delicate; H-

Soft, ammorbidente profumato e gli additivi 

che completano la linea sono H-Lube SE, 

H-Montega Color, H-Montega Additive, H-

Stop L, per un totale di sette prodotti. 

Tutti i prodotti della linea Wet Cleaning 

Nature Montega® Chemical Solution sono 

correlati da schede di lavaggio realizza-

te su misura per ogni tipo di tessuto ed 

eventuali personalizzazioni di programma; 

H-Cleaning Nature non è solo un insieme 

di prodotti ma è anche un Sistema di La-

vaggio. •

WET CLEANING: Montega® Chemical 

Solution

The Wet Cleaning Nature is a Montega® 

Chemical Solution product line designed 

for a green replacement, even if partial, of 

dry-cleaning for the last ten years. The Wet 

Cleaning Nature product line by Montega® 

Chemical Solution has been formulated 

specifically as an eco-sustainable line cha-

racterized by raw materials of plant origin 

and hypoallergenic scent for the removal 

of stains from very delicate fabrics such 

as silk, cotton, leather, mixed fabrics, etc. 

Thanks to the certifications ISO 14006 

Ecodesign and ISO 14001 in regard to the 

environment, the products have become 

more and more eco-friendly over time. 

Montega® Chemical Solution washing sy-

stem has drawn the attention of important 

brands as the system guarantees that the 
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ge during the washing stage. Montega® 

Chemical Solution is a leader in textile treat-

ment and has been promoting the system 

successfully. 

The Wet Cleaning Nature line by Monte-

ga® Chemical Solution is composed of H-

Clemont Supra, a detergent for each type 

of fibers; H-Deliplus, a detergent for delicate 

fibers; H-Soft, a scented softener. The addi-

tives that complete the line are H-Lube SE, 

H-Montega Color, H-Montega Additive, H-

Stop L, for the total of seven products. 

All the Wet Cleaning Nature Montega® Che-

mical Solution products are provided with 

tailor-made washing sheets designed spe-

cifically for each type of fabric together with 

possible program customization; H-Clea-

ning Nature is not only a group of products 

but it also is a proper Washing System. •
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treated garment won’t undergo any da-

mage during the washing stage. 

The Wet Cleaning Nature line by Monte-

ga® Chemical Solution is composed of 

H-Clemont Supra, a detergent for each 

type of fibers; H-Deliplus, a detergent for 

delicate fibers; H-Soft, a scented softener. 

The additives that complete the line are 

H-Lube SE, H-Montega Color, H-Montega 

Additive, H-Stop L, for the total of seven 

products. 

All the Wet Cleaning Nature Montega® 

Chemical Solution products are provided 

with tailor-made washing sheets designed 

specifically for each type of fabric toge-

ther with possible program customization; 

H-Cleaning Nature is not only a group of 

products but it also is a proper Washing 

System. •
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TRADE NEWS

A13, azienda produttrice di accessori con sede a Pontirolo Nuo-
vo (Bergamo), è nota per intere e importanti linee di prodotti. 
Fra queste, le nuove imbottiture complete “Prontotop America 
Gold” e “Antilucido” permettono di ottenere risultati di stiro 
ottimali con tempi di vaporizzazione e aspirazione brevissimi 
e mai rilevati prima. Questo comporta risparmi energetici, co-
sti ridotti e alta produttività. “Un esempio molto calzante di 
cosa significa per noi competitività – spiega il titolare di A13, 
Giuseppe Conti – è dato proprio dalla linea del Prontotop. Si 
tratta di un’imbottitura completa per macchine industriali, un 
prodotto che, grazie a tutte le sue varianti, si adatta a ogni tipo 
di stiro. Infatti basta sfogliare il catalogo A13 e trovare tante 
notizie e misure a proposito di Prontotop denominati: Italia, 
Drypad, Professional etc., ognuno con un suo disegno e una sua 
precisa nicchia di mercato. •

Prontotop, l'imbottitura 
universale di A13

A13, ironing accessories manufacturer with its headquarters in 
Pontirolo Nuovo (Bergamo) has been well known for its impor-
tant product lines. Among these, the new and complete padding 
types “Prontotop America Gold” and “Antilucido” allow to 
obtain best ironing results taking a very short vacuuming and 
steaming time ever registered before. This translates to energy 
saving, costs reduction and high productivity. “One of  the best 
examples of  what competitiveness means to us – Giuseppe Con-
ti, the owner of  A13 explains – is the Prontotop line. It provides 
a complete padding range for industrial machines and thanks to 
its variants, it adopts to any type of  ironing. All the details on 
Prontotop sizes and types called, among others, Italia, Drypad, 
Professional, etc. together with other relevant information can be 
found in A13 catalogue where each padding type is described, 
designed and proposed for its precise market niche. •

Prontotop, A13
universal padding
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TALENTO ITALIANO ITALIAN TALENT

I tempi cambiano, casalinghe addio
Lavatris invece resta. E cresce

Times change, goodbye housewives
Lavatris stays. And grows

M aria Beatrice Poliandri, 58 anni, imprenditrice, è 

la testimonial ideale per le lavanderie artigiane del 

2020. Perché magari qualcuno cerca un volto e 

una storia per raccontare come e quanto può fun-

zionare nel corso del tempo, cambiando e rinnovandosi ad arte, 

un negozio erede delle gloriose pulitintorie del '900. In tal caso non 

fa che recarsi a Valenza, vivace ed elegante cittadina in provincia 

di Alessandria, nel cui centro la signora Maria Beatrice gestisce da 

trentotto anni la Lavatris, 350 metri quadrati di negozio distribuito 

su due piani e mandato avanti assieme a quattro dipendenti.

Dimensioni importanti, che però danno ragione di un'attività ca-

ratterizzata da varietà di servizi e garanzia di alta qualità. "Negli 

ultimi anni uno dei lavori a cui mi dedico con maggiore passione 

M aria Beatrice Poliandri, 58 years old, an entrepre-

neur and a perfect indorsement of artisan laundries 

in 2020. Because if someone should be looking 

for an image or a story to tell on how a dry-cle-

aning shop, a heritage of the glorious dry-cleaning businesses 

of the previous century, has been working over a long period of 

time thanks to the state of the art renovations and restyling, it is 

enough to go to Valenza, a lively and elegant town in Alessandria, 

where Maria Beatrice has been running her store, Lavatris, for 

thirty-eight years. The shop, based downtown, covers 350 sq. m. 

Entrata ventunenne nel negozio di Valenza 
di cui è oggi titolare, Beatrice Poliandri ha 

vissuto tutte le trasformazioni di mercato 
fra gli anni '80 a oggi: dal boom di fine 

secolo scorso al successivo crollo dei 
prezzi, dalla scomparsa delle "donne di 

casa" al ritorno in scena della qualità del 
servizio, a cui provvede assieme alle sue 

quattro lavoranti. Con l'arma in più di una 
creatività arrivata a produrre fiocchi per 

neonati preparati su misura

Beatrice Poliandri started working in 
a laundry in Valenza when she was 
twenty-one. Today, she runs the store 
after having lived through all the market 
transformations of the ‘80s: from the 
end of the previous century economic 
boom to the decrease of prices and the 
disappearance of “housewives”, and 
to the great return of the service quality 
that she takes care of together with her 
four employees. With an extra asset, 
her creativity, that has led her, among 
other things, to producing tailor-made 
decoration bows for the newborn 
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di by
Stefano Ferrio

– rivela la signora Poliandri – è la creazione di fiocchi per neonati. A 

seconda della richiesta, li faccio di tutte le fogge e i colori possibili, 

con risposte entusiastiche da parte della clientela, tanto che ormai 

potrei fare un catalogo di fiocchi, ma anche di bavaglini". Prodotti 

che, si badi bene, non vanno considerati punto di arrivo nella storia 

di quest'azienda dinamica e creativa, ma semplicemente una delle 

tappe importanti della sua storia quasi quarantennale. 

"Le famose circostanze della vita – racconta in proposito Maria 

Beatrice Poliandri – hanno fatto sì che entrassi in questa lavande-

ria appena ventunenne, per diventarne successivamente la titola-

re. Oggi, guardandomi alle spalle, posso dire che l'entusiasmo e 

la voglia di crescere con cui ho iniziato, non mi hanno mai abban-

donato. Diversamente, non avrei potuto superare brillantemente 

tutte le sfide che ho dovuto affrontare".

Si capisce così che, per continuare a operare con il vento in poppa, 

taking two floors, and it hires four people. 

The important dimensions of the store are necessary to accom-

modate the variety of business activities and the high-quality servi-

ces that this store offers. "Over the last years, one of the activities 

that I have been dedicated to with great passion – reveals Mrs. 

Poliandri – is the creation of decoration bows for the newborn. 

Following the request, I design them in a variety of forms and 

colors.  Considering the enthusiastic feedback received from my 

clients, I could actually create an album with all the bows I have 

made so far. Not only bows really, as I also make bibs for babies". 

The products are not to be considered a destination nor an arrival 

point of this dynamic and creative business but rather another 

important threshold reached by this almost forty-year-old shop. 

"The famous life circumstances – says Maria Beatrice Poliandri – had 

me start working at this laundry when I was only twenty-one years 

old to later become its owner. Today, when I look back, I can say that 

the enthusiasm and focus on the growth of the business I started 

with have never abandoned me. Otherwise, I would not have been 

able to win all the challenges I had to face on the way".

Clearly, in order to be able to move on with the wind in its sails, Lava-

tris had become an “active” reflection, ready to formulate immediate 

responses over more than thirty years of the history of dry-cleaning in 

Italy. "At the beginning, back in the '80s, it was an immediate boom – 

the entrepreneur tells us – as we had introduced big news to the local 

market, a service where the artisan work quality was combined with 

quick delivery, which was requested by most of our clients".  

"Then, with the arrival of the '90s – Maria Beatrice Poliandri con-

tinues – the competition started to lower prices significantly which 
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obliged us to carry out a change that would allow us to remain 

competitive without degenerating our company mission. We chose 

to differentiate leaving the client the freedom to choose between a 

single price policy for a professional and quick cleaning service and 

a quality service based on specific requests in terms of treatment ".

This way, the success of Lavatris continues. It is still a leader in the 

market destined to new transformations. "Since the start of the 

new century on – explains Mrs. Maria Beatrice – we have witnes-

sed the unavoidable extinction of housewives, mothers who, on 

the basis of their experience, were able to understand beforehand 

what was to be washed in house and what should be taken to the 

laundry. It generated some fear and uncertainty among clients for-

cing us at Lavatris, to find more reassuring responses. A guideline 

came from the introduction of wet cleaning, perfect for garments 

washing that used to be carried out at home".

It is wet cleaning, the big news in the history of laundry over the 

last twenty years, a key to better understand the characteristic 

feature of Lavatris: the open mindedness towards the new. "We 

welcomed the arrival of Bio with open arms. It put all the artisan 

dry-cleaners in front of precise choices – the business women 

continues. – We equipped ourselves with hydrocarbon machines, 

and we are getting an ozone machine for the disinfection of gar-

ments as well as the Clean Bio system that apart from cleaned 

clothes, guarantees clients’ wellbeing as well".

Obviously, all this has influenced prices again. "Sure, – confirms 

the owner of Lavatris – because for a few years now, clients have 

returned asking for quality at a laundry, performance that cannot 

be obtained by domestic washing at home. Therefore, it has been 

a natural choice for us to add a tailoring service in the store for 

those garments that need fixing, sewing and adapting so that they 

Lavatris ha fatto da specchio "attivo", in grado di formulare pronte 

risposte, a oltre trent'anni di storia della lavanderia in Italia. "All'inizio, 

in quei lontani anni '80, fu un boom immediato – racconta l'impren-

ditrice – dato che portammo nel mercato locale la novità, all'epoca 

dirompente, di un servizio dove la qualità artigianale andava assie-

me alla rapidità del servizio, richiesta dalla maggior parte dei clienti".  

"Poi, con gli anni '90 – continua Maria Beatrice Poliandri – la con-

correnza ha cominciato ad abbassare sensibilmente i prezzi, ob-

bligandoci a escogitare un cambiamento, che ci permettesse di 

restare competitivi senza snaturare la nostra mission aziendale. Si 

optò dunque per la differenziazione, lasciando al cliente la libertà 

di scegliere fra tariffe monoprezzo con cui ottenere un pulito pro-

fessionale confezionato in tempi rapidi, e servizi di qualità basati 

su specifiche richieste in termini di trattamento".

Lavatris resta così sulla breccia, leader di un mercato destinato a 

nuove mutazioni. "Dall'inizio del nuovo secolo in poi – chiarisce in 

proposito la signora Maria Beatrice – abbiamo assistito all'estinzione 

inesorabile della casalinga, di questa madre di famiglia che, sulla 

base della propria esperienza, era in grado di capire a priori cosa 

lavare in casa e cosa invece affidare alla lavanderia. Questo ha ge-

nerato più paure e incertezze nella clientela, obbligando noi di Lava-

tris a trovare risposte più rassicuranti. Una via maestra è stata in tal 

senso l'adozione del wet cleaning, ovvero di quel lavaggio ad acqua 

che a casa, per certi capi da trattare a mano, si è smesso di fare".

Ma proprio il wet cleaning, grande novità nella storia della lavande-

ria degli ultimi vent'anni, diventa la chiave per comprendere come 

Lavatris si sia caratterizzata per una continua apertura al nuovo. 

"Abbiamo abbracciato sin dall'inizio, e con convinzione, la svolta 

Bio, che ha messo tutti noi artigiani della lavanderia davanti a scelte 

ben precise – continua l'imprenditrice. - Da qui l'adozione di mac-
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chine per il lavaggio a idrocarburi, dell'ozono di cui ci stiamo dotan-

do per la disinfezione dei capi, nonché del prossimo arrivo del siste-

ma Clean Bio che garantisce benessere e non solo pulito al cliente".

Va da sé che ciò ha nuovamente influito sulla politica dei prezzi. 

"Ma certo – conferma la titolare di Lavatris - perché da qualche 

anno a questa parte la clientela è tornata a chiedere soprattutto 

qualità alla lavanderia, prestazioni che nelle proprie case non si 

possono ottenere. E in tal senso è stato per noi naturale affian-

care alla pulitura il servizio di sartoria, richiesto per quei lavori di 

can last longer. The result is that today, the single price policy 

has become marginal as far as our business goes, as we have 

continued working on the basis of the differentiation of services 

knowing that the majority of people coming here need to find so-

lutions to various problems including treatment of, e.g. shoes or 

suitcases, that we outsource due to the organizational aspects ".

In this way, Lavatris begins, as always with the wind in its sails, the 

new decade. "The market will bring new challenges – concludes 

Maria Beatrice Poliandri. – Personally, I will face them with faith 
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knowing that those we dealt with so far have only been occasions 

for growth and the discovery of new potential. The decoration 

bows for the newborn had undoubtedly proved it. Once we had 

realized there would be a request for them, due to people’s lack of 

time and abilities to make them at home, I gave it a try and started 

making them with my own hands. It is something that I would ne-

ver even imagine I could do, but actually, this is what is beautiful 

about our business, Lavatris". •

rammendo, cucitura e adattamento che garantiscono lunga vita 

ai capi. Il risultato è che oggi il monoprezzo è rimasto ai margini 

della nostra attività, mentre abbiamo continuato a operare sulla 

differenziazione dei servizi, sapendo che la maggior parte delle 

persone entra qui dentro per trovare soluzioni a problemi del più 

vario tipo, compresi quei trattamenti, ad esempio di scarpe e vali-

gie, che affidiamo a terzi per questioni organizzative".

Così Lavatris inizia, sempre con il vento in poppa, un nuovo de-

cennio. "Il mercato ci proporrà nuove sfide – conclude Maria Bea-

trice Poliandri. – Personalmente, le affronterò con fiducia, sapen-

do che quelle sostenute fino a oggi sono state solo occasione di 

crescita e di scoperta di nuove potenzialità. I fiocchi per neonati 

ne sono la dimostrazione più lampante. Una volta intuito che ce 

n'era bisogno, perché nelle case mancavano tempo e capacità 

con cui realizzarli, mi sono buttata a crearli con le mie mani. Qual-

cosa che in passato non mi sarei nemmeno immaginata, ma è 

proprio questo il bello di un'azienda come Lavatris". •
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PREMIO “BUONE PRATICHE”2019, 
CINET E ASSOSECCO PREMIAMO 
LE TINTOLAVANDERIE DI QUALITÀ

Dopo il successo della seconda 

edizione del 2018, CINET ed 

ASSOSECCO hanno deciso di replicare 

nel 2020 il PREMIO delle BUONE 

PRATICHE, iniziativa che intende 

premiare le tintolavanderie che fanno 

della professionalità, qualità, innovazione, 

sostenibilità, attenzione all’ambiente gli 

elementi caratterizzanti.

Si tratta di un riconoscimento a livello 

nazionale che precede l’appuntamento 

internazionale in occasione della prossima 

mostra della detergenza.

marketing: qualità, sostenibilità e facilità 

d’uso sono aspetti non trascurabili per 

soddisfare le richieste della collettività.

In questo contesto il premio per le Migliori 

Pratiche si inserisce quale valutazione 

degli aspetti prioritari che fanno di 

un’azienda della manutenzione dei tessili 

una testimonianza di ottima gestione non 

trascurando l’attenzione verso il valore 

aggiunto per il cliente e per la sicurezza 

dell’ambiente e delle persone.

PARTECIPARE a questo premio è MOLTO 

SEMPLICE (e gratuito!): basta illustrare in 

modo dettagliato le procedure di lavoro 

evidenziando i punti caratterizzanti che 

ne fanno un’attività con una gestione 

moderna, flessibile, attenta alle esigenze 

della clientela ed all’utilizzo delle risorse. 

Alle aziende della pulitintolavanderia 

è stato inviato un questionario che 

intende illustrare le caratteristiche salienti 

dell’attività: impianti ed attrezzature 

utilizzati, procedure di lavoro, controllo 

qualità, sostenibilità, gestione interna, 

riciclo, tipologie di solvente, modello di 

business e criteri di servizio, servizi offerti, 

marketing e promozioni, innovazione, 

elementi distintivi, ecc.

Al questionario compilato dovranno 

essere allegate immagini dell’interno e 

dell’esterno della pulitintolavanderia, con 

particolare rilievo per la zona di lavoro.

La documentazione pervenuta verrà 

valutata da una Giuria composta da 

esponenti associativi ed esperti delle 

singole materie.

I vincitori saranno premiati da CINET in 

occasione di un evento che si svolgerà a 

Milano, presso la sede di ASSOSECCO, 

Palazzo Castiglioni, corso Venezia, 47, 

domenica 8 marzo prossimo.

La Segreteria di ASSOSECCO è a 

disposizione dei Colleghi per fornire 

dettagli ed assistenza. •

G. P.

Stimolando l’approccio delle Migliori 

Pratiche, CINET contribuisce ad 

individuare l’eccellente soluzione 

disponibile per rendere sicuro e sostenibile 

il settore della manutenzione tessile.

Nel contempo, le esigenze della 

clientela sono in continua evoluzione ed 

impongono nuovi servizi e strategie di 



38 GENNAIO JANUARY 2020

La legalità al primo posto per 
un’economia sana
Confcommercio ha presentato un’analisi nazionale sui 
costi e gli effetti dell’illegalità per le imprese, con un focus 
sul mercato dei prodotti contraffatti e sull’abusivismo

scorso nelle diverse sedi confederali, 

ha avuto inizio con un collegamento 

in diretta con la sede nazionale di 

Confcommercio Imprese per l’Italia 

nel corso del quale è stata presentata 

un'indagine, svolta in collaborazione 

con Format Research, per capire in 

primis come i fenomeni di illegalità 

possano impattare pesantemente sul 

sistema economico e sociale del nostro 

Paese. Nel suo discorso il Presidente 

Confcommercio Imprese per l’Italia 

Carlo Sangalli ha puntato l’attenzione 

sull’importanza di far crescere la cultura 

della legalità e ha spiegato come sia 

necessaria un’intensificazione ulteriore dei 

controlli sul territorio ed il rafforzamento 

dell’attività repressiva da parte delle 

autorità competenti.

Il collegamento streaming si è concluso 

con l’intervento del Ministro degli Interni 

Luciana Lamorgese che ha apprezzato 

l’iniziativa sottolineando come la legalità 

sia un elemento imprescindibile di 

sicurezza urbana. Lamorgese ha elogiato 

la giornata come occasione importante 

per una riflessione condivisa e per un 

confronto costruttivo tra istituzioni e 

mondo delle imprese. 

Dall’indagine emerge che un’impresa su 

dieci, nel terziario, ha ricevuto minacce o 

intimidazioni da parte della criminalità.

Minacce e intimidazioni - “Un’impresa 

su dieci che riceve ancora minacce o 

intimidazioni ed è quindi sottoposta 

al rischio della criminalità - rileva il 

vicepresidente di Confcommercio Milano, 

Lodi, Monza e Brianza, Mario Peserico, 

che ha illustrato i dati dell’indagine - 

costituisce certamente un livello degno 

d’attenzione. Il 9,7% riscontrato è, 

però, un dato in calo rispetto all’11,9% 

dell’indagine di cinque anni fa”. 

Dall’indagine 2019 si evidenzia come il 

rischio di essere minacciati o intimiditi sia 

più alto della media per intermediazione 

immobiliare (17,8%), pubblici esercizi 

e negozi alimentari (14,3%) mentre 

appare minore per altre tipologie come 

i negozi non alimentari - come le tintorie - 

(7,6%) e soprattutto l’ingrosso (1,2%). 

Intimidazioni e minacce per il 41,2% dei 

casi commesse da piccoli delinquenti 

non organizzati, nel 5,9% dei casi da 

componenti di organizzazioni criminali 

strutturate. 

Nazionalità di chi minaccia o intimidisce: 

italiani per il 47,1% delle vittime. Le 

minacce riguardano, in particolare, 

intimidazioni con danneggiamenti 

(33,6%) o visite non desiderate in azienda 

(30,1%). Ma nella grande maggioranza 

dei casi (78,3%) alla minaccia non fa 

seguito una richiesta (la minaccia si è 

concretizzata una volta su dieci).

È utile per un imprenditore dotarsi di 

un’arma da fuoco per difendersi? No - Il 

72,5% di chi ha risposto all’indagine 

non è per nulla o è poco d’accordo sulla 

possibilità di armarsi: un no deciso dal 

Giunta alla settima edizione, la 

Giornata di Confcommercio 

“Legalità, ci piace” è un’iniziativa di 

analisi, denuncia e sensibilizzazione sulle 

conseguenze dei fenomeni criminali per 

l’economia reale e per le imprese. 

I fenomeni illegali - contraffazione, 

abusivismo, pirateria, estorsioni, usura, 

infiltrazioni della criminalità organizzata, 

furti, rapine, taccheggio, corruzione - 

alterano la concorrenza, comportano 

la perdita di fiducia degli operatori e la 

diminuzione degli investimenti. Questi 

fenomeni impattano pesantemente 

sul sistema economico-sociale, fanno 

chiudere le imprese oneste, fanno 

perdere posti di lavoro, non tutelano 

i consumatori, riducono la sicurezza 

pubblica e naturalmente alimentano la 

criminalità organizzata. E costano alle 

imprese dei servizi alla persona, del 

commercio e dei pubblici esercizi oltre 

30 mld di euro di fatturato all’anno (stima 

Ufficio Studi Confcommercio per il 2019).

L’evento organizzato il 26 novembre 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

Il Presidente di Confcommercio Sangalli con il Ministro dell’Interno Luciana Lamorgese

AN INNOVATION HISTORY BY TREVIL
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45,8% degli intervistati, dato in forte 

aumento rispetto a cinque anni fa quando 

non era per nulla d’accordo il 19,6%.

Reati: più furti negli esercizi commerciali, 

meno rapine - Crescono, rispetto, 

a cinque anni fa, i furti negli esercizi 

commerciali e sono in crescita anche gli 

atti di vandalismo.

Trasferire o cedere l’attività per il rischio 

criminalità? No - “Dall’analisi delle 

risposte avute sui reati si rileva come 

l’imprenditore adotti un approccio 

selettivo nei confronti del pericolo di 

essere vittima di fenomeni criminosi: 

distingue i reati in funzione della 

gravità e, soprattutto, del rischio 

di destabilizzazione della gestione 

d’impresa. Furti e atti di vandalismo 

pesano sui conti economici, ma non sono 

eventi che compromettono l’operatività 

aziendale nel medio e lungo periodo. E 

l’85,5% degli intervistati dichiara di non 

voler trasferire la propria attività né di 

volerla cedere per il rischio criminalità”.

Cosa favorisce la criminalità? Le iniziative 

più efficaci per contrastarla - Per le 

imprese - il dato non si modifica rispetto 

a cinque anni fa - continuano ad essere 

le pene poco severe (61,7%) il motivo 

principale che favorisce la criminalità. 

Necessità di una maggiore presenza delle 

forze dell’ordine (47,1%) e immigrazione 

Imprese ed episodi di corruzione/

concussione - Il 91,7% degli intervistati 

ha dichiarato di non aver dovuto mai 

venire a patti con politici e pubblici 

funzionari per difendere legittimi interessi 

d’impresa. L’8,3% sì: “dato - rileva 

Peserico - comunque preoccupante e 

da considerare”. La grande maggioranza 

(92,1%) di chi ha dovuto subire questo 

rapporto, non ha, ad ogni modo, 

accettato le richieste. E l’11,1% ha anche 

denunciato l’accaduto.

Ogni forma delinquenziale e di corruzione 

deve essere contrastata: gli imprenditori 

devono avere il coraggio di denunciare 

sapendo di avere al fianco le forze 

dell’ordine ed una giustizia efficiente. 

Questo è il nostro auspicio. •

clandestina (40,4%) le altre cause che 

emergono maggiormente. Meno, invece, 

rispetto al 2014, la crisi economica 

(33,2%). La penetrazione della malavita 

organizzata viene indicata dal 17,8%. Più 

presenza delle forze dell’ordine (37,8%) 

e vigilanza privata (12,8%) gli strumenti 

indicati tra i più efficaci per contrastare 

i fenomeni criminosi. Ma più di un terzo 

degli intervistati valuta che misure 

realmente efficaci non ci sono.
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ASSOSECCO E I PULITINTORI:
UNA PARTNERSHIP
PER CRESCERE E SVILUPPARE
IL BUSINESS

La società diventa sempre più complessa ed il mestiere dell’imprenditore acquista delle 

connotazioni sempre più specialistiche, dovendo migliorare le conoscenze tecnico-

gestionali, oltre a quelle amministrative, fiscali, legali, ecc. (in pratica burocratiche).

Gli artigiani pulitintori possono trovare nelle ASSOCIAZIONI dei partner ottimali per aiutarli 

nelle attività di tutti i giorni affinché possano concentrarsi sulle richieste del cliente nella 

manutenzione dei capi.

Le Associazioni vanno “vissute” e spronate ad aprirsi ai temi cari della categoria: il Socio non 

è solo colui che versa la quota annuale, ma la persona che viene e vuole essere coinvolto 

in tutte le iniziative di interesse: formative, convegnistiche, nei momenti di riflessione e negli 

appuntamenti fieristici.

Tutto deve contribuire a far crescere la professionalità del pulitintore ad opera ed in sinergia 

con l’Associazione.

ASSOSECCO vuole essere questo e molto di più! ASSOSECCO ascolta le istanze della 

base e rappresenta gli interessi della categoria.

L’Associazione mette a disposizione professionalità a 360° per supportare le aziende:

• consulenze specialistiche sull’attività di tutti i giorni e per dirimere le controversie

 con i clienti

• perizie sui capi danneggiati,

• assistenze e consulenze legali, fiscali, tributarie,

• aggiornamenti normativi e legislativi di settore e generalisti,

• consulenza sindacale,

• consulenza finanziaria e creditizia, 

• consulenza in materia pensionistica e previdenziale,

• consulenza ambientale,

• consulenza in tema di sicurezza sul luogo di lavoro,

• analisi sui consumi energetici e piani di risparmio,

• convenzioni per lavoro, auto, casa, famiglia, tempo libero,

• e molto altro ancora …..

Sul sito www.unionemilano.it con la password che è stata inviata a tutti i Soci, è possibile 

individuare CIRCOLARI, NEWSLETTER, BANDI, APPUNTAMENTI, CONVEGNI, SEMINARI, 

SERVIZI che supportano in modo completo le aziende: è però necessario dedicare tempo 

alla navigazione sul sito internet per trovare stimoli e notizie di interesse, anche a carattere 

generale.

Avvicinatevi con fiducia all’Associazione, perché l’attività ne otterrà subito un giovamento e 

voi troverete un ambiente amichevole, trasparente e con tanta voglia di fare.

Vi aspettiamo in ASSOSECCO:
diventate protagonisti del vostro business!
www. assosecco.com - email: assosecco@unione.milano.it
Palazzo Bovara - Corso Venezia, 51 – Milano - Tel. 02.7750447

ADV
SPORTELLO PULITINTORE

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it



41GENNAIO JANUARY 2020

ADV
SPORTELLO PULITINTORE

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it
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Responsabile Tecnico 
di Tintolavanderia, attuate
le linee guida sulla formazione

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Approvate dalla Conferenza Stato 

Regioni le nuove Linee Guida dello 

standard formativo e professionale per 

la figura del tecnico di Tintolavanderia.

Si è portato a 250 il numero di ore 

obbligatorie di formazione per 

acquisire la qualifica professionale 

di responsabile tecnico: un requisito 

obbligatorio per l’esercizio dell’attività

Nella seduta del 28 novembre 2019 

in Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome, è stato approvato 

il documento recante le Linee Guida 

aggiornate relative allo standard formativo 

e professionale del Responsabile Tecnico 

di Tintolavanderia. Il documento, fermo 

restando gli attestati già rilasciati, 

sostituisce le Linee Guida Regionali 

approvate il 25 maggio 2011.

Diventa quindi operativa a tutti gli effetti 

una positiva svolta per il settore delle 

tintolavanderie. La sostanziale modifica, 

sostenuta con determinazione dalla 

Confartigianato ANIL in questi anni, era stata 

prevista nel Decreto Legge “semplificazioni”, 

del febbraio 2019, in cui si portavano a 250 

il numero di ore obbligatorie di formazione 

per acquisire la qualifica professionale 

di responsabile tecnico: un requisito 

obbligatorio per l’esercizio dell’attività. La 

Legge che regolamenta l’accesso alla 

professione risale al 2006 e prevedeva un 

percorso formativo di 450 ore. Un monte 

ore talmente eccessivo che si traduceva 

in tempi e costi quasi insostenibili che, 

di fatto, hanno scoraggiato l’accesso a 

questo tipo di attività e reso impossibile 

realizzare i corsi. Se ne sono tenuti solo 

alcuni in quasi un decennio.  

Quel che è peggio è che l’impossibilità 

di far partire i corsi di formazione ha, 

in qualche modo, incoraggiato alcuni 

ad aggirare la norma, grazie anche alla 

quasi totale assenza di controlli, e a 

ricorrere all’apertura di lavanderie a gettoni 

con annessi servizi di tintolavanderia 

tradizionale. Un fenomeno purtroppo 

diffuso, specialmente in alcune aree del 

Paese, perché per aprire un self service 

non è prevista la figura del responsabile 

tecnico e, in alcuni casi, si apriva così per 

poi invece svolgere illegalmente la stessa 

attività delle lavanderie artigianali. 

E’ un cambiamento importante che 

abbiamo proposto e sostenuto con forza. 

Ora il tutto passa alle Regioni che vengono 

chiamate ad avviare i percorsi professionali 

che, fino ad oggi e tranne rare eccezioni, è 

stato impossibile far partire. 

L’obiettivo finale è sempre quello di offrire 

un buon servizio al cliente e consentire 

l’abbattimento sostanziale delle ore e 

dei costi per l’accesso alla professione, 

puntando realmente al rispetto della legge e 

favorendo il rilancio professionale del settore 

lavanderie artigiane. •
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PULISECCO IDEA,
A VERONA IL SEMINARIO
PER LE PULITINTOLAVANDERIE
Seconda edizione per il seminario organizzato da Confartigianato Imprese Verona,
con il contributo di EBAV, dedicato alle pulitintolavanderie veronesi.
Si è parlato di lavaggio ad acqua, oggi e domani

La seconda edizione di “Pulisecco 

Idea! Guardare al Futuro per restare 

sul Mercato”, un progetto voluto da 

Confartigianato Imprese Verona per 

affrontare, assieme agli imprenditori del 

settore, un percorso di innovazione, 

quest’anno è stata dedicata al lavaggio ad 

acqua - wet cleaning.

Sabato 16 novembre, una quarantina di 

imprese di pulitintolavanderia ha preso 

parte all’iniziativa seminariale organizzata 

dall’Associazione artigiana, grazie al 

contributo di EBAV (Ente Bilaterale 

Artigianato Veneto) e in collaborazione 

con le aziende Aquastar/Realstar e Alberti 

Angelo Srl.

“Proseguendo nel suo intento di favorire 

lo sviluppo delle imprese del settore – ha 

affermato Paride Geroli, Presidente di 

Confartigianato Moda Verona, che ha 

introdotto l’appuntamento –, ci siamo 

impegnati a mettere di fronte i titolari 

di pulitintolavanderia alla fondamentale 

rilevanza delle buone prassi per il 

raggiungimento di un pulito più salubre e 

di qualità. Non meno importante, tra i temi 

affrontati, l’innovazione dei macchinari 

e dei prodotti chimici nel lavaggio ad 

acqua, nel rispetto costante dell’ambiente 

secondo i principi di eco sostenibilità, con 

un’attenta analisi di quei nuovi formulati 

in produzione che permettono, oggi, 

traguardi importanti, impensabili fino a 

pochi anni fa”.

Nel corso dell’evento, inoltre, è stata 

offerta la possibilità di approfondire, grazie 

all’intervento dell’Avvocato Anna Preto, 

quelle annose controversie di non facile 

risoluzione che coinvolgono le imprese del 

settore, come ad esempio la problematica 

dei capi in giacenza o l’alterazione dei capi 

in seguito a trattamenti conformi a quanto 

indicato in etichetta.

È stato infine presentato il progetto voluto 

da Confartigianato Imprese Veneto e 

Cna Veneto, realizzato anch’esso con 

il contributo di EBAV, che ha visto la 

promozione di un’indagine di laboratorio 

affidata a due Centri di Analisi, Ritex e 

Laboratorio Fratini, per misurare l’efficacia 

dei lavaggi professionali, a dimostrazione 

del fatto che tutti i principali metodi di 

lavaggio professionale hanno un’effettiva 

ed elevata efficacia di abbattimento dei 

più diffusi ceppi microbici.  I risultati sono 

stati condensati in una “tavola sinottica”, 

consegnata alle imprese partecipanti, da 

poter esporre in azienda per informare 

correttamente il consumatore sulle 

potenzialità e le garanzie che offrono i 

lavaggi professionali. •

Scenario economico 2020, crescita debole
per i Paesi Ocse

Il 2020 si apre all’insegna dell’incertezza, 

con la Brexit prevista alla fine di questo 

mese di gennaio, e le previsioni sulla 

crescita delineano un anno caratterizzato 

dalla debolezza del ciclo economico. Le 

ultime previsioni indicano che nel 2020 le 

economie Ocse cresceranno dell’1,6%, in 

leggera decelerazione rispetto all’1,7% del 

2019. L’Italia, insieme con la Germania, 

con un tasso di crescita del PIL dello 

0,4% è all’ultimo posto tra le 35 economie 

che si riconoscono nella democrazia e 

nell’economia di mercato che aderiscono 

all’Organizzazione per la cooperazione e lo 

sviluppo economico.

La debolezza dell’economia italiana si 

osserva anche nel più lungo periodo: solo 

Grecia e Italia nel 2020 presentano ancora 

un livello del PIL inferiore al livello pre-crisi: 

per la Grecia il PIL previsto per quest’anno 

è inferiore del 20,7% rispetto a quello del 

2008 e per l’Italia è inferiore del 2,7%. 

Inoltre il nostro Paese risulta penultimo 

tra le prime 60 economie del mondo per 

tasso di crescita nel quinquennio 2019-

2024.

Nel 2020 in Italia tiene il tasso di crescita 

dei consumi privati (+0,4% nel 2020, 

come nel 2019), mentre cede il tasso di 

crescita degli investimenti, che passa dal 

+2,9% del 2019 al +0,8% del 2020.

A fronte di questo rallentamento degli 

investimenti la manovra approvata a fine 
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anno dal Parlamento è scarsamente 

espansiva. Secondo le valutazioni 

dell’Ocse, in Italia si rileva una invarianza 

del deficit (2,2% del PIL), sale di 0,3 

punti di PIL il rapporto tra entrate fiscali 

e PIL e non diminuisce il rapporto tra 

debito pubblico e PIL (136,1% nel 2020, 

0,1 punti superiore rispetto al 2019). 

Dopo aver concentrato oltre tre quarti 

della manovra di bilancio per il 2020 

sulla disattivazione delle clausole di 

salvaguardia, spiazzando la spesa per 

investimenti, per il 2021 pendono aumenti 

di Iva e accise per 20,1 miliardi di euro – 

che per il 2022 salgono a 27,1 miliardi di 

euro – e la cui disattivazione condizionerà 

ulteriormente le scelte di politica fiscale.

TASSO DI CRESCITA DEL PIL NEL 2020 IN 35 ECONOMIE OCSE

Anno 2020, volume, var.% - Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati OCSE

Sul fronte dell’export il tasso di crescita 

del volume di vendite all’estero si 

dimezza, passando dal 2,7% del 2019 

all’1,3% del 2020. Il giudizio sugli ordini 

esteri delle imprese manifatturiere è ai 

minimi dell’ultimo quinquennio. Pesano 

il rallentamento della produzione 

manifatturiera in Germania e le incertezze 

legate alla Brexit.

Dal mercato del lavoro per quest’anno 

si profila una crescita dell’occupazione 

dello 0,3% in riduzione rispetto allo 

0,7% dell’anno che si è appena chiuso. 

Si rischia di interrompere un ciclo 

particolarmente favorevole per i giovani 

che nell’ultimo anno, secondo una 

nostra recente analisi, hanno registrato 

una flessione significativa del tasso di 

disoccupazione, anche grazie alla buona 

performance dell’apprendistato. •

Tensioni geopolitiche nel Mediterraneo, quali 
ricadute sul prezzo del petrolio?

Dopo l’attacco degli Stati Uniti nel 

quale è stato ucciso il generale 

iraniano Soleimani e l’intensificazione del 

conflitto in Libia, il prezzo del petrolio è 

salito ai massimi, con la quotazione spot 

del Brent che è arrivata a 71,44 dollari al 

barile, il 13,8% in più rispetto alla media 

del 2019 e del 25,1% superiore al valore di 

un anno prima.

Una escalation del prezzo del petrolio, 

diventata oggi più probabile, è 

particolarmente negativa per l’economia 

italiana che presenta una elevata 

dipendenza dall’estero, con una bolletta 

energetica che, negli ultimi dodici mesi 

ad ottobre 2019, vale 40,1 miliardi di 

euro, risultato di 13,7 miliardi di euro di 

esportazioni e 53,9 miliardi di importazioni; 

nel dettaglio importiamo 26,3 miliardi di 

euro di petrolio greggio, 14,9 miliardi di 

gas naturale, 9,2 miliardi di coke e prodotti 

raffinati e 2,1 miliardi di energia elettrica.

Nella Nota di aggiornamento del DEF dello 

scorso settembre si stimava per il 2020 

un prezzo del petrolio in calo del 9,5% 

rispetto all’anno precedente. Una analisi 

condotta nella stessa Nota evidenzia che 

in uno scenario alternativo con un prezzo 

del greggio superiore di 20 dollari rispetto 

a quelli ipotizzati nel quadro tendenziale, vi 

sarebbe un impatto negativo sul PIL di 0,4 

punti percentuali nel 2020, equivalente a 

7,1 miliardi di euro e di 0,5 punti nel 2021, 

pari a 9,0 miliardi di euro.

I paesi fornitori di petrolio greggio

Per l’Italia vi è una elevata dipendenza dalle 

forniture petrolifere dall’area mediorientale 

e dalla Libia, primo provider del continente 

africano. Nei primi nove mesi del 2019 

l’Italia importa dal Medio Oriente il 44,2% 

del petrolio greggio, seguito dall’Africa con 

il 28,2%, dai paesi europei non UE con il 

16,0% e dall’Asia centro-occidentale con il 

7,8%. Il primo paese fornitore di petrolio è 

l’Iraq con il 19,3%, davanti ad Azerbaigian 
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con 16,8%, Russia con 14,1%, Libia 

con 12,2%, Arabia Saudita con 8,1%, 

Kazakhstan con 7,5%, Nigeria con 6,5%, 

Angola con 2,4%, Stati Uniti con 2,1% ed 

Egitto con 1,9%. Dai paesi maggiormente 

interessati dalla crisi internazionale di questi 

primi giorni del 2020 - Iraq e Libia -

importiamo circa un terzo (31,4%) del 

petrolio greggio; tale quota è salita di 7,9 

punti rispetto al 2018, dopo l’azzeramento 

delle importazioni dall’Iran a seguito delle 

sanzioni internazionali.

Anche nel complesso delle forniture di 

commodities energetiche di greggio 

e gas prevale il Medio Oriente, come 

esaminato in una nostra recente analisi; 

dall’aggiornamento dei dati esaminati ai 

primi nove mesi del 2019 emerge che dai 

paesi dell’area mediorientale importiamo 

il 31,1% del petrolio greggio e gas mentre 

la quota complessiva di Iraq e Libia è del 

22,7%, in salita di 5,5 punti rispetto al 

17,2% dei primi nove mesi del 2018: l’Iraq 

con una quota del 12,3% è il secondo 

fornitore oil&gas dietro alla Russia (23,9%) 

mentre la Libia con il 10,4% è il quarto 

fornitore dietro all’Azerbaigian (10,7%). •

24 H.
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La pressione fiscale schizza
ai massimi dal 2015

Nei primi nove mesi dell’anno appena 

trascorso, infatti, è salita dello 0,3% 

rispetto allo stesso periodo del 2018 

arrivando al 39,2% del prodotto lordo. 

Lo rileva l’Istat, che ha diffuso, come di 

in rapporto al Pil si è attestato al 3,2%, 

in calo rispetto al 3,4% registrato nello 

stesso periodo dell’anno precedente. 

Positivo in particolare il calo di quasi 900 

milioni della spesa di interessi sul debito. 

Non brilla, invece, la riduzione del saldo 

primario delle amministrazioni pubbliche 

(vale a dire l’indebitamento al netto degli 

interessi passivi) dall’1,9 all’1,6%.

Passando dai conti pubblici ai conti privati 

una notizia soddisfacente arriva sul fronte 

dei consumi.

Nel terzo trimestre (luglio-settembre) 

del 2019 finalmente hanno innescato la 

quinta crescendo dello 0,4% sul trimestre 

precedente (aprile-giugno), più del reddito 

disponibile, aumentato dello 0,3%. Un 

segnale, per quanto limitato, in contrasto 

con la stasi dei consumi che penalizza la 

crescita italiana da anni. •consueto a cadenza trimestrale, i conti 

delle amministrazioni pubbliche.

Nel rapporto dell’Istituto di statistica 

emerge inoltre che tra gennaio e 

settembre del 2019 il deficit pubblico 

Novità in arrivo per la compensazione dei crediti
con il modello F24

Arrivano importanti novità sulle modalità 

di presentazione dei modelli F24 

contenenti crediti d’imposta utilizzati 

in compensazioni, per effetto delle 

disposizioni contenute nel decreto fiscale.

La norma stabilisce che, con decorrenza 

dai crediti maturati dal periodo d’imposta 

in corso al 31 dicembre 2019, la 

compensazione orizzontale nel modello 

F24 dei crediti IRPEF, IRES e IRAP, nonché 

relative addizionali e imposte sostitutive 

per importi superiori a 5mila euro annui 

può essere effettuata esclusivamente: 

utilizzando i servizi telematici forniti 

dall’Agenzia delle Entrate; dal decimo 

giorno successivo a quello di presentazione 

della dichiarazione annuale da cui 

scaturisce l’eccedenza d’imposta.

Ciò comporta che il credito IRPEF, IRES 

o IRAP 2019 non potrà, come invece 

avveniva in passato per i crediti maturati 

negli anni precedenti, essere compensato 

orizzontalmente dal 1° gennaio 2020, ma 

bisognerà invece attendere il decimo giorno 

successivo alla presentazione della relativa 

dichiarazione.

A chiarire le modalità e le procedure da 

seguire interviene l’Agenzia delle Entrate 

con la risoluzione 31 dicembre 2019, n. 

110 che riporta nella tabella allegata i codici 

utilizzabili in compensazione nel modello 

F24, classificati secondo la natura e la 

tipologia dei crediti.

In particolare, viene precisato che 

l’obbligo di preventiva presentazione della 

dichiarazione da cui emerge il credito 

sussiste solo nel caso in cui il credito 

utilizzato in compensazione relativo ad 

un certo periodo d’imposta (anno di 

riferimento), anche tenendo conto di 

quanto fruito nei modelli F24 già acquisiti, 

risulti di importo complessivamente 

superiore a 5mila euro annui.

Ai fini della verifica del superamento 

del predetto limite sono considerate 

solo le compensazioni dei crediti che 

necessariamente devono essere esposte 

nel modello F24.

Per agevolare tale procedura la risoluzione 

riporta una tabella allegata dove sono 

indicati, nell’ultima colonna, i codici 

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it
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tributo dei debiti che possono essere 

estinti tramite compensazione con 

crediti pregressi afferenti alla medesima 

imposta (compensazione verticale – 

indicati nella seconda colonna), senza 

che la compensazione concorra al 

raggiungimento del limite di 5mila euro.

A titolo esemplificato la risoluzione riporta 

il caso di un utilizzo in compensazione 

nello stesso modello F24 di un credito 

IRES (codice tributo 2003) per l’importo di 

6mila euro e – aggiungendo mille euro di 

fondi propri – viene effettuato il pagamento 

dell’acconto IRES di 7mila euro per il 

periodo d’imposta successivo (codici 

tributo 2001 e 2002),

l’operazione non dovrà essere preceduta 

dalla presentazione della dichiarazione dei 

redditi da cui emerge il credito IRES.

Altra novità riguarda la previsione che le 

nuove disposizioni sulla compensazione si 

applicano “ai crediti maturati a decorrere 

dal periodo d’imposta in corso al 31 

dicembre 2019”, quindi non si applicano 

ai crediti maturati in relazione al periodo 

d’imposta 2018 per imposte sui redditi e 

relative addizionali, imposte sostitutive delle 

imposte sui redditi e IRAP.

Pertanto, i crediti del periodo d’imposta 

2018 potranno essere compensati, senza 

l’obbligo di preventiva presentazione della 

relativa dichiarazione, fino alla scadenza del 

termine di presentazione della dichiarazione 

del periodo d’imposta 2019, all’interno 

della quale gli eventuali crediti residui del 

periodo d’imposta precedente dovranno 

essere “rigenerati”.

Per i crediti IVA, naturalmente, l’obbligo di 

preventiva presentazione della dichiarazione 

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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Niente lavori a metà sugli ISA. CNA e 

le altre categorie non hanno firmato 

la validazione della revisione di 89 indici 

di affidabilità per il 2019. La mancata 

partecipazione al voto in Commissione 

da cui emerge il credito sussiste anche per 

l’anno d’imposta 2018, considerato che, 

per tali crediti, tale prescrizione fu introdotta 

dall’articolo 10 del D.L. n. 78/2009.

Restano ferme le vigenti disposizioni 

in materia di visto di conformità sulla 

dichiarazione da cui emerge il credito 

compensato. Altra novità introdotta dal 

decreto fiscale riguarda l’estensione 

dell’obbligo di presentazione del modello 

F24 attraverso i servizi telematici resi 

disponibili dall’Agenzia delle Entrate anche 

per l’utilizzo in compensazione dei crediti 

maturati in qualità di sostituti d’imposta e 

per le compensazioni effettuate dai soggetti 

non titolari di partita IVA.

Inoltre, visto il riferimento ai “crediti maturati 

in qualità di sostituto d’imposta” l’obbligo 

di utilizzare i servizi telematici dell’Agenzia 

delle Entrate sussiste anche per la 

presentazione dei modelli F24 che riportino 

la compensazione dei crediti tipici dei 

sostituti d’imposta, finalizzati, ad esempio, 

al recupero delle eccedenze di versamento 

delle ritenute, del bonus 80 euro e dei 

rimborsi da assistenza fiscale erogati ai 

dipendenti e pensionati.

A riguardo è necessario precisare che il 

recupero da parte di sostituti d’imposta 

delle eccedenze di versamento delle 

ritenute e delle somme rimborsate ai 

dipendenti e pensionati deve essere 

esposto in compensazione nel modello 

F24, non essendo più possibile scomputare 

direttamente tali crediti dai successivi 

pagamenti delle ritenute. •

Le novità della Legge di Bilancio 2020 in pillole

Cresce il disagio sugli ISA,
CNA chiede la revisione di tutte le anomalie

Alcune delle novità fiscali introdotte 

dalla Legge di Bilancio 2020 spiegate 

da Claudio Carpentieri, responsabile del 

Dipartimento Politiche Fiscali CNA.

Si parte dalla vittoria targata CNA 

sulla completa deducibilità dell’Imu, a 

partire dal 2022. La Confederazione ha 

sempre considerato l’Imu pagata sugli 

immobili strumentali delle imprese e dei 

professionisti un costo da considerare 

inerente all’attività di impresa e per questo 

si è battuta per la completa deducibilità 

sia dal reddito d’impresa sia dall’Irap. 

Altra novità introdotta dalla Legge di 

Bilancio 2020 riguarda super e iper 

ammortamento, che diventano credito 

d’imposta sui beni materiali, sui beni 

d’impresa 4.0. e sui beni immateriali.

Novità anche per il regime forfetario 

applicabile sia alle imprese sia ai liberi 

professionisti. Resta il requisito della 

produzione dei ricavi inferiori ai 65mila 

euro, ma vengono aggiunti due nuovi 

requisiti:

1) Non si possono avere spese per 

prestazioni di lavoro superiori a 20mila euro

2) Non è possibile avere altri redditi di 

lavoro dipendente o pensioni superiori a 

30mila euro. •

esperti è stata decisa per dare un chiaro 

segnale del disagio in cui si è operato a 

causa delle problematiche riscontrate in 

sede di applicazione degli ISA per il 2018.

CNA e le altre categorie insieme ai 

commercialisti chiedono la revisione 

di tutti i 175 indici. Dalle riunioni sulle 

singole attività revisionate per gli ISA, le 

associazioni e gli imprenditori erano stati 

chiamati a esprimere osservazioni e il 

LEGGE DI BILANCIO
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parere sulla revisione, è stato impossibile 

valutare gli effetti applicativi degli ISA 

sui contribuenti per il 2018. In una serie 

di documenti erano state manifestate 

evidenti anomalie applicative degli ISA 

sui quali ci si aspettava risposte che, 

seppur non risolutive di tutti i problemi, 

avrebbero potuto almeno dare un chiaro 

segnale politico di indirizzo alla soluzione 

dei problemi.

Man mano che anche le imprese 

applicavano gli ISA sulla propria posizione 

relativamente al periodo d’imposta 

2018, si sono confermate le perplessità 

e i dubbi manifestati nelle riunioni. Tali 

problematiche comuni a tutti gli ISA sono 

state presentate il 24 ottobre scorso alla 

Commissione di esperti e riprese in un 

documento congiunto di Rete Imprese 

Italia, oltre ovviamente a documenti 

specifici di osservazioni sui singoli ISA.

Sulle questioni poste dall’Agenzia delle 

entrate, con Sose, non sono state fornite 

adeguate risposte né tantomeno soluzioni, 

spesso mascherate dalla necessità di 

dover valutare a consuntivo i dati delle 

dichiarazioni, per verificare l’effetto degli 

ISA per fare le modifiche necessarie.

L’invio dei dichiarativi quest’anno, per 

effetto della proroga, è avvenuto il 2 

dicembre scorso e la conseguente analisi 

dei dati dei dichiarativi non consentirebbe 

interventi, se non marginali, per correggere 

quelle che CNA, insieme a Rete Imprese 

Italia, ritiene anomalie pregiudiziali al 

corretto funzionamento dell’ISA.

I maggiori problemi riscontrati e segnalati 

anche dal territorio riguardano, in 

primis, l’effetto sugli esiti del cosiddetto 

coefficiente individuale, gli effetti distorsivi 

di alcune voci che concorrono al calcolo 

dell’incidenza degli “oneri diversi di 

gestione”, l’effetto distorto che soprattutto 

nelle piccole imprese, determina 

l’indicatore della “copertura del costo del 

lavoro dipendente” nonché le anomalie 

rispetto al peso dell’apporto lavorativo 

degli “addetti non dipendenti” nell’impresa.

CNA ha sottolineato più volte il positivo 

passaggio progettuale dagli studi di 

settore agli ISA, ma occorre che siano 

dati segnali di reale volontà, soprattutto 

politica, alla soluzione dei problemi.

Diversamente, si rischia che uno 

strumento di compliance adeguato nella 

logica di applicazione perché teso a 

premiare le imprese più affidabili, possa 

essere minato dalla presenza di anomalie 

note, e risolvibili, che portano a negare la 

“premialità” a soggetti che ne avrebbero 

diritto o, peggio ancora, a far entrare 

ingiustamente nelle liste selettive le 

imprese con voto inferiore a 6,01.

Due sono quindi i livelli di intervento 

richiesti: uno finalizzato all’introduzione di 

una norma che almeno sterilizzi l’effetto 

dei voti inferiori a 6,01 del 2018 laddove 

per il 2019 tale voto fosse raggiunto o 

superato; dall’altro iniziare sin da subito 

tavoli di lavoro congiunto per la revisione 

delle anomalie, per quanto possibile, già 

con effetto dal periodo d’imposta 2019.•
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La sottoscritta azienda _____________________________________________________
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Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili
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CHRISTEYNS

a cura di edited by
Marzio NavaJENSEN E GREIF TEXTILE MIETSYSTEME, UNA 

COLLABORAZIONE VIRTUOSA ALL’INSEGNA 
DELLA QUALITÀ

JENSEN AND GREIF TEXTILE MIETSYSTEME, A 
VIRTUOUS COLLABORATION IN THE SIGN 
OF QUALITY

THE OTHER

Sostenibilità ambientale

Greif Textile Mietsysteme combina i risultati eccezionali del lavaggio alla pro-

tezione dell’ambiente, tutto ciò rappresenta la filosofia aziendale JENSEN. 

Come fornitori di servizi, entrambe le aziende focalizzano l’attenzione su aree 

di business interessanti e orientate al futuro, in un quadro di spiccata consa-

pevolezza ambientale.  

Con l’acquisto della lavacontinua JENSEN SL (dotata di un processo di lavag-

gio brevettato che permette il recupero del 100% di acqua senza alcun utilizzo 

dei serbatoi) per la sede di Langenfeld, Greif Textile Mietsysteme si affida a 

tre fattori particolarmente importanti per il mercato dell’industria del turismo 

e degli alberghi: sostenibilità, igiene, e lavaggio impeccabile – con i consumi 

più bassi mai registrati. 

Un condiviso senso per i trend 

Greif Textile Mietsysteme, nella sua regione, è una azienda leader specializza-

ta nell’industria di noleggio di biancheria per hotel e ristoranti.  

Oltre alla biancheria per hotel, Greif Textile Mietsysteme, offre anche abiti da 

lavoro, tappeti antipolvere, articoli da toilette e biancheria da letto ed è inoltre  

un fornitore di servizi completi nei sistemi di noleggio.  

Le origini dell’azienda risalgono quasi ad un secolo fa. La stireria che Franzi-

ska Steinbichler fondò ad Augusta (Augsburg) nel 1922 oggi è diventata una 

Environmental Sustainability 

Greif Textile Mietsysteme is combining superlative washing results with active 

protection for the environment - putting it entirely on JENSEN’s wavelength. 

As full-service providers, both companies know how important it is to focus on 

promising, forward-thinking business areas, which increasingly include sustai-

nability awareness. With its investment in an SL version of the JENSEN tunnel 

washer, with its patented washing process and hundred percent water recove-

ry, without tanks, for the site in Langenfeld, Greif Textile Mietsysteme is relying 

on three core factors that are of particular importance to its customers from 

the hotel and hospitality industry: sustainability, hygiene and flawless washing 

results - with the most economical consumption ever.
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moderna impresa di servizi tessili con nove sedi e 1.400 dipendenti in tutta 

la Germania.

La gestione dell’azienda è attualmente nelle mani della quarta generazione. 

Oltre a Walter Greif Jr. e Angelika Greif, i figli Markus, Martin e Andrea Greif 

continuano la tradizione di famiglia: con la loro capacità di cogliere le nuo-

ve tendenze di mercato, si concentrano sulle aree del business in cresci-

ta e orientate al futuro, che corrispondono alla consapevolezza ambientale 

dell’azienda, in particolare, nei settori alberghiero e turistico. 

100% di sostenibilità per Langenfeld

Greif West GmbH & Co. KG in Langenfeld, che si trova tra Düsseldorf e Co-

lonia, è la sede dell’azienda nella North Rhine-Westphalia dal 2009. Con 90 

dipendenti, ogni giorno vengono lavorate 22 tonnellate di biancheria. Un nu-

mero straordinario che corrisponde al lavoro di 3.500 lavatrici (al giorno) di 

uso domestico. 

Con questi volumi, le macchine utilizzate per la produzione devono funzionare 

in modo impeccabile ed essere affidabili al fine di offrire un’elevata qualità: 

la lavacontinua JENSEN Senking Universal SL e la pressa JENSEN SEP 50 SL 

hanno un ruolo essenziale per permettere a Robert Zirny, Operations Manager 

a Langenfeld, di proporre ai clienti un accurato servizio di lavanderia. 

Il riutilizzo dell’acqua di risciacquo fa parte della versione base delle macchine 

SL. Per fare ciò, la lavacontinua e la pressa sono collegate in un’unica unità e 

l’acqua d’estrazione viene reintrodotta nel ciclo per potere essere utilizzata nel 

lavaggio, riducendo le perdite di calore e consentendo il risparmio di energia.

“La sostenibilità ambientale non è considerabile un vincolo ma piuttosto un 

elemento essenziale per un prodotto di successo”, sottolinea l’amministratore 

delegato Markus Greif. Il sistema di lavaggio brevettato della lavacontinua 

JENSEN nella versione SL, con il recupero del 100% di acqua senza serbatoi, 

è stato concepito per il trattamento di ogni tipo di biancheria, permettendo di 

raggiungere elevati risultati di pulizia e di igienizzazione.

Lavacontinua JENSEN per la massima igiene

La Greif Textile Mietsysteme è responsabile della consegna ai clienti di bian-

Robert Zirny, Operations Manager a Langenfeld (in centro) e Sascha Wehr, Sales 
Manager JENSEN (il secondo da destra)
Robert Zirny, the Operations Manager at Langenfeld (center), and Sascha Wehr,
the Sales Manager JENSEN (second from the right)

A Shared Sense for Trends

Greif Textile Mietsysteme is a regional market leader and industry specialist in 

the field of rental laundry for the hotel and hospitality sector. Alongside hotel 

laundry, Greif Textile Mietsysteme, as a full-service provider in textiles rental 

systems, also offers workwear, dirt collection mats, laundry room products, 

and bed linen. The company’s origins began almost a century ago. The ironing 

parlor that Franziska Steinbichler founded in Augsburg in 1922 has grown to 

become a modern textile service company with nine sites and 1,400 emplo-

yees across Germany.

The company's management is now in the hands of the fourth generation of the 

family. Alongside Walter Greif Jr. and Angelika Greif, their children Markus, Martin 

and Andrea Greif are continuing the family tradition: with their excellent sense 

for trends, they focus on promising, forward-thinking areas of business that are 

increasing, including sustainability awareness in the hotel and hospitality sector.

100% Sustainability for Langenfeld

Greif West GmbH & Co. KG in Langenfeld, situated between Düsseldorf and 

Cologne, has been the company’s base in North Rhine-Westphalia since 

2009. With 90 employees, it handles 22 tons of laundry a day, which equals 

an incredible number of 3,500 domestic washing machines (every day). With 

this volume, the production equipment needs to run reliably and deliver the 

best quality: the JENSEN Senking Universal SL batch tunnel washer and the 

JENSEN SEP 50 SL medium-pressure water extraction press play a big part in 

helping Robert Zirny, operations manager in Langenfeld, to supply customers 

with first-class laundry. 

The complete reuse of the rinsing and pressing water is part of an SL machi-

ne's basic design. To do this, the batch tunnel washer and water extraction 

press are connected to form a single unit and the extracted water is fed back 

via a pipeline directly into the rinsing zone. By doing away with a recovery tank, 

heat losses are also reduced and valuable energy is saved.

“Sustainability is not a tiresome eco issue, but rather an ingredient for a suc-

cessful concept”, confirms Managing Director Markus Greif. The patented wa-

shing process of the JENSEN batch tunnel washing system in the SL version, 

with one hundred percent recovery without tanks, is especially designed for 

laundry types with high hygiene requirements. This 100% is perfectly sustaina-

ble and ideal for the stringent demands of hotel guests and restaurant visitors.

JENSEN Tunnel Washer for Maximum Hygiene

As a quality-conscious company, Greif Textile Mietsysteme is responsible for 

delivering hygienic goods. The best possible quality of its services always takes 

top priority in order to guarantee customer satisfaction.

The JENSEN Senking Universal SL delivers first-class hygiene and has already 

been used for a number of years at the company's Augsburg base. By elimi-

nating recovery tanks and using only one or two central pipelines, dirt and 

bacteria build-up are avoided. All pipelines are also made from stainless steel, 

effectively preventing corrosion and contamination. The amount of mainte-
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nance required is much less since there is no need to carry out the regular 

and often difficult task of cleaning tanks. This means that laundry processing 

is made much faster.

Tremendous Praise to the Team

At JENSEN, we believe in loyal partnership before, during and after the project. 

Our longstanding and trusting relationship with Greif was therefore key in the 

decision to invest in a new laundry system from JENSEN. Even before the 

JENSEN batch tunnel washing system was shipped, the Operations Manager 

Robert Zirny was trained, and together with JENSEN Sales Manager Sascha 

Wehr, washing programs were pre-set to ensure smooth commissioning and 

the immediate start of production.

And yet sometimes, not everything goes to plan. The space available in the 

laundry building was a challenge, which means that Greif had to make some 

modifications to the building before the machines were delivered which meant 

that the arrival of the machines on site was delayed by a week. “The JENSEN 

engineers and the project team led by Mr. Wehr deserve tremendous praise”, 

confirms Robert Zirny. “The guys at JENSEN found a solution immediately for 

the unexpected problems.”

The new batch washing system in Langenfeld has been in operation since 

November 2019. After the first few days of production, the process was fine-

tuned a little. “Thanks to the fact that the new press is able to press towels 

at 37 bar, I was able to reduce the drying time on the 100 kg dryers by two 

minutes”, says Robert Zirny delightedly.

After all, this is sustainability too: setting processes so they are as effective as 

possible and customer-specific while saving energy, water, time and money. •

cheria trattata secondo elevati standard di pulizia. La migliore qualità dei servi-

zi è la massima priorità dell’azienda per garantire la soddisfazione del cliente. 

La lavacontinua JENSEN Senking Universal SL assicura una elevata igiene ed 

è stata già utilizzata per anni nella sede dell’azienda ad Augusta (Augsburg). 

Eliminando i serbatoi di recupero e utilizzando o uno o entrambi i tubi centrali, 

si evita l’accumulo dello sporco e dei batteri. Inoltre, tutte le tubature sono 

fatte d’acciaio inossidabile in modo che non vi siano possibilità di corrosioni 

o contaminazioni. La manutenzione è ridotta al minimo in quanto risulta non 

necessaria una pulizia regolare e spesso difficile dei serbatoi. Questo significa 

che il trattamento della biancheria si svolge più velocemente. 

Un grande elogio alla squadra 

Noi di JENSEN crediamo in una fattiva collaborazione durante tutte le fasi del 

progetto. La lunga e leale collaborazione con la Greif Textile Mietsysteme è 

stata quindi decisiva per la messa a punto della lavacontinua JENSEN.

Robert Zirny, Operations Manager, prima della consegna del sistema di lavag-

gio JENSEN, è stato opportunamente formato dal Sales Manager della JEN-

SEN, Sascha Wehr, sui sistemi di lavaggio in modo da garantire l’operatività 

della produzione.

Eppure a volte non tutto va come previsto. Lo spazio disponibile nella lavande-

ria ha rappresentato una sfida da affrontare. Greif ha dovuto eseguire qualche 

modifica degli spazi prima della consegna dei macchinari.

Questo ha comportato il ritardo di una settimana nella consegna delle mac-

chine. “Un plauso particolare va al team di JENSEN guidato sapientemente 

dal Sascha Wehr” rileva Robert Zirny, “il personale di JENSEN ha saputo tro-

vare le soluzioni ad ogni imprevisto”.

Il nuovo sistema di lavaggio è attivo dal mese di novembre (ndr 2019). Dopo 

la prima fase iniziale dell’attività, il processo ha dovuto subire una messa a 

punto. “Qualche giorno dopo l’avvio, per mezzo dell’utilizzo della nuova pressa 

sulla spugna, siamo stati in grado di accorciare i tempi di asciugatura degli 

essicatoi da 100 Kg, di due minuti”, ci dice con soddisfazione Robert Zirny. 

Perché anche questa è sostenibilità: processi ottimali e personalizzati per la 

clientela risparmiando così, energia, acqua, tempo e denaro. •


